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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DECRETI

Il Numero 73 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 dicembre 1893 n. 700,
che provvedeva ad un riordinamento degli Uffici del
Ministero degli Affari Esteri;
Visto il Nostro decreto 5 maggio 1895 n. 251, col

quale era istituito nel Ministero degli Affari Esteri
un Ufficio coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Estori;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Gli Uffici del Ministero degli Affari Esteri sono ri-

partiti in cinque Divisioni ed in quattro Uffici spe-
ciali.
Le cinque Divisioni sono lo seguenti:
I. Affari politici.
II. Affari commerciali, emigrazione o scuolo.
III. Affari privati.
IV. Personale.
V. Ragioneria.

I quattro Uffici speciali sono i seguenti:
1. Archivio.
2. Biblioteca.
3. Economato.
4. Spedizione.

L'Ufficio colonialo ò aggregato alla Divisione I. Af-
fari politici.

Art. 2.
È sopprosso il posto di Dirottoro Capo dell'Uffició

per la Colonia Eritrea ed i Protettorati, coll'annuo
stipendio di lire seimila.

Art. 3.
Nel ruolo organico del Ministero dogli Affari Esteri

è creato un posto di Direttore Capo di Divisione di
seconda classe coll'annuo stipendio di lire seimila.

Art. 4.
Le attribuzioni dei singoli Uffici del Ministero sa-

ranno determinato da decreto Ministeriale.
Art. 5.

È abrogata ogni disposizione contraria al presento
decreto, che avrà effetto dal giorno d'oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1890.
UMBERTO,

CAETANI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.
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Il Numero LXVII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nóstro decreto 5 marzo 1895, col quale
venne autorizzato il Comune di Corinaldo ad applicare,
in detto anno, la tassa di famiglia col massimo ecce-

zionale di liro duecento;
Veduta la deliberaziono 6 dicembre 1895 di quel

Consiglio comunale, con cui venne stabilito di mante-
nere 10 stesso limite massimo della tassa anche per
l'anno 1896;
Veduta la deliberazione 29 gennaio della Giunta

provinciale amministrativa di Ancona, che approva
quella succitata del Comune di Corinaldo;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al Comune di Corinaldo di mantenere,

pel corrente anno 1896, nell'applicazione della tassa

di famiglia, il limite massimo straordinario di lire

duecento (L. 200).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adilì 1° marzo 1896.
UMBERTO.

P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

essa, composto di sessantanove articoli, visto, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente, con la modifi-
cazione di cui all'articolo seguente.

Art. 2.
All'art. 56 sono soppresse le parole « come pure à

data facoltà al Consiglio di amministrazione di fare
tutte quelle operazioni che potessero dare un interesse
maggiore di quello stabilito per le operazioni previste
dal presente Statuto. »

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale dello
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1896.

UMBERTO.

A. BARAZZUOLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
ntstero della Guerra:

Stato maggiore generale.

Con R. doereto del 6 febbraio 1893:

Bassi cav. Riccardo, ispettore medico corpo sanitario militaro
marittimo, giudice al tribunale supremo di guerra e marina
e Martinez cav. Ernesto, ispettore gonorale corpo genio na-

vale giudice supplente id. id., esonerati dalla detta carica.
Cafaro di Riardo cav. Giovanni, contrammiraglio, nominato giu-

dice al tribunale supremo di guerra e marina.

Gargano cav. Gioaechino, ispettore corpo geniõ navale, id. giu-.
dice supplente id. id.

Con R. decreto del 27 febbraio 1896:

Il Naraero LXXIII (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
siale delle leggi e <lei decreti del Regno, contiene il septeente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontì della Nazione
RE D'lTALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società costi-

tultasi in Spoleto il 27 ottobre 1895, con atto rogato
dal notaio Paolo Missini nell'adunanza del giorno
stesso, in ordine alla costituzione di una nuova Cassa

di risparmio in Spoleto ;

Veduta la deliberazione presa dalla Commissione

provvisoria per la costituzione della Cassa predetta
nell'adunanza dei 17 gennaio 1896 ;

Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3a)

Sentíto il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decregte e decretiamo:

Art. 1.
È autorizzata la istituzione di una nuova Cassa di

risparmio in Apoleto, ed è approvato lo Statuto di

Dal Verme conte Luchino, tenente generale comandante divisione
militare Catanzaro, giudice al tribunale supremo di guorra
e marina, esonerato dalla detta carica.

Fallanca cav. Francesco, maggiore generale ispettore d'artiglieria
da fortezza, giudico supplente id. id., nominato giudice al
tribunale supremo di guerra e marina.

Fanti cav. Camillo, id. comandanto la brigata Umbria, id. giu-
dice supplente id. id.

Con R. decreto del 4 marzo 1806:
Baratieri cav. Oreste, tenonte generale, collocato in disponibilità.
Lahallo cav. Francesco, maggiore generale aiutante di campo ge-

nerale di S. M. il Ro, promosso tonente generale, continuando
nolPattuale sua carica.

Majnoni D'Intignano nob. Stefano, id. comandante 1^ brigata di
cavalleria, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 1° aprile 1896.

Con R. decreto dell'8 marzo 1890:
Mazza cav. Francesco, maggiore genorale comandante della brE-

gata Palermo, esonerato dal detto comando e nominato co-
mandante di una brigata di fauteria in Africa.

Con R. doeroto del 9 marzo 1896:
Mocenni nob. Stanislao, tonente genorale Ministro della guerra,

osonorato dalla detta carica in seguito alle dimissioni dol-
l'intero gabinetto.

60n R. decreto del 9 marzo 1893:
Ricotti S. E. eav. Cesare, tenente generale, nominato Ministro

della guerra.
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Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto dol 27 febbraio 1830:

I seguenti colonnelli dell arma di fanteria sono trasferiti nel

corpo di stato maggiore colla destinazione a ciascuno indicata:

Crema cav. Camillo, comandante 7 fanteria, nominato capo di

stato maggiore del III corpo d'armata.
Giletta Di San Giuseppo cav. Luigi, id. 1 id., id. id. II id.
Caiorna conte Luigi, id. 10 bersaglieri, id. id. VIII id.
Brusati cav. Roberto, id. 22 fanteria, id. id. IX id.

Zanelli caY. Bonavontura, a disposizione, id. id. XII id.
Con R. decreto del 4 marzo 1893:

Zaccono Vittorio, capitano artiglieria, trasferito nel corpo di stato
maggiore e destinato addetto al comando della divisiono di

Brescia.
Poggi Rosolino, id. fanteria, id. id. id. Padova.

Corpo invalidi e veterani.
Con R. docreto del 13 febbraio 1896:

Prin-Abolle cav. Giovanni, tenente, collocato a riposo per anzia-

nità di servizio dal 10 marzo 1890, ed inseritto nella riserva

col grado di capitano.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 20 febbraio 1826:

Po conte Pietro, tenente colonnello legione Ancona, collocato a

riposo a sua domanda, per anzianità di servizio e per età,
dal 16 marzo 1896, od inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 23 febbraio 1896:

Bertini di Montaldo conte Alessandro, maggiore legione Torino,

promosso tenente colonnello e destinato alla divisione di An-

cona legione Ancona.
Guasta cav. Angelo, capitano id. Boldgna, id. maggiore id. id.

Venezia id. Vorona.

Peroni Luigi, tononte id. Milano, id. capitano continuando nel-

I'attualo comando.

Con R. doereto del 4 marzo 1890:
Cua Giuseppe, capitano logione Napoli, collocato in aspettativa

per infermità temporarie incontrate por ragioni di sorvizio.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 13 febbraio 1896:

Cerchioli Giusoppo, tenente 7 fanteria, trasferito nel corpo in-
validi e veterani.

Borgato Vineonzo, id. in aspettativa per motivi di famiglia (nato
nel 1869) accettata la dimissiono dal grado.

Parmeggiani Gaetano, sorgente musicanto 27 fanteria, nominato
capo musica con assegnazione alla categoria ufficiali subal-
torni, e destinato al 27 fanteria.

Con R. decreto del 20 fobbraio 1896:

Pompei Mario, capitano 54 fanteria, collocato in posizione ausi-
liaria, a sua domanda, dal 16 marzo 1896.

Martini Carlo, sottotenonto in aspettativa, collocato in riforma, dal
le marzo 1806.

Con R. decreto del 23 fobbraio 1800:
Stoklor Carlo, capitano in aspettativa a<l Asti (Casale), richia-

mato in servizio al 6 borsaglieri.
Fadda Effisio, id. 12 bersaglieri, collocato in aspettativa por so-

spensiono dall'impiego.
Con R. decreto del 27 fobbraio 1893:

Caula cav. Ernosto, colonnollo di stato maggiore, trasforito nel-
l'arma di fanteria e nominato comandante del 10 borsa-

glieri.
Con R. doeroto del 4 marzo 1800:

Planavia Vivaldi cav. Domenico, colonnollo comandante 14 fan-

teria, trasferito al comando 7 alpini.
Sartori cav. Enrico, tenonte colonnello 30 id., nominato coman-

danto del distretto di Lucca.
Searano Ba!dassaro, tenente 84 fanteria, collocato in aspettativa

per informità temporarle non provenienti dal servizio.
I sottonominati tonenti colonnelli del corpo di stato maggiore

sono trasferiti in fanteria o nominati comandanti del reggimento
a ciascun indicato:

Angelino cav. Alessandro, nominato comandante 7 fanteria.

Dastefani cas. Edmondo, id, id. 22 id.

Edel cav. Vittorino, id. id. 1 id.

I sottonominati tonenti colonnolli sono nominati comandanti
del reggimento a ciascun indicato:

Bobbio cav. Carlo, 92 fanteria, nominato comandauto 14 fan-

teria.

Ravina cav. Clemente, 4 bersaglieri, id. id. 8 bersaglieri.
Romanelli cav. Francesco, 69 fanteria, id. id. 69 fanteria.

Con R. decreto dell'8 marzo 1896:
Corticelli cav. Carlo, colonnello comandanto ll borsaglieri e Cor-

tose cav. Giovanni, id. id. 4 id., esonerati dal detto comando
e destinati nelle R. truppe d'Africa per assumorvi il co-
mando di un reggimento.

Arma di cavalleria.

Con R. docreto del 4 marzo 1806:

Honetti Lorenzo, tenento in aspettativa a Torino, richiamato in
servizio al reggimento Viconza.

Caecialupi Olivieri Parteguelfa Patrocinio, id. id. a San Severino
(Macorata), id. id. id. Firenze.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 13 febbraio 1806:

Fusi nobile Vincenzo, maggiore in aspettativa per informità
temporario non provenienti dal servizio, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° inarzo 1896.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 20 febbraio 1806:

Montesanti Federico, tenente medico 36 brigata artiglioria da
costa, disponsato, a sua domanda, dal servizio ell'ottivo ed
inscritto col suo grado nel ruolo degli uffleiali medici di
complomento alla milizia mobile, distretto Catanzaro.

Con R. decroto del 4 marzo 1893:
Marsilio Enrico, capitano medico in aspettativa por infermità

temporarie non provenienti dal sorvizio, ammosso, a datare
dal 16 febbraio 1800, a concorroro por occupare i duo terzi

degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo
grado o corpo como gli uffleiali contemplati dall'art. 11 della
loggo 25 marzo 1852.

Corµo contabile militare.
Con R. decreto 4 marzo 1896:

Biscoglia Nicola, tonente contabile panificio Torino e Greco Gae-
tano, id. 49 fanteria, collocati in aspettativa per sosponsione
dall'impiego.

Ugciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 13 febbraio 1896:

Mazzasogni cav. Cesare, tonente colonnello di fanteria, collocato
a riposo, a sua domanda, por anzia ta di servizio, dal 16
marzo 1830, ed inscritto nella ris :va col grado di colon-
nello.

Ugciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. docreto del 13 fobb aio 1896:

Faconti Fedorico, tenento genio distretto Milano, considerato
como dimissionario dal grado, a termini dell'art. 3 del R. de-
creto 12 novembre 1891.

Con R. decreto del 2 febbraio 1890:
Cropas Ettore, sottotenente fantoria distrotto Milano, trasferito

noll'arma del genio ed assegnato al 1° genio continuando ad
essere effettivo al distretto di Mila.no.

Con R. decreto del 23 febbraio 1836:
Della Porta Giuseppe, sottotenente fanteria distretto di Livorno

considerato como dimissionario dal grado, a termini del R. de
ereto 27 settembre 1803,

Con R. decreto del 27 febbraio 1896:
Casi Spartaco, sottotenente fanteria distretto di Napoli, accet-

tata la d:missione dal grado.
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Con R. decreto del 4 marzo 189ð:
Favazza Salvatoro, sergente 70 fanteria, nominato sottotenente

di complemento, fanteria (articolo 1°, lettera d, legge 29

giugno 1882, n. 830) assegnato efi'ettivo al distretto di resLdonza
Catania o destinato, pel caso di mobilitazione, al reggimento
fanteria B. Piancenza.

MILIZIX MOÈIO.
Con R. decreto del 13 febbrÂio 1Š96:

Ferraria Francesco, tenente complemento genio, distretto Aquila,
considerato come dimissionario dal grado, a termini dell'art.3
del R. decreto 12 novembre 1891.

tagliabue Enrico, sottotenente complemento id. id. Monza, id.
id. id.

Paddi Mattoo, id. id. id. Roma, id. id. id.
Con R. decreto del 23 febbraio.1896.

Cordenonsi Ambrogio, tenente di complemento 6 alpini, conside-
rato come dimissionario dal grado, a termini dell'art. 3 del

R. decreto 12 novembre 1891.
Con R. decreto del 27 febbraio 1896:

Ascoli Giulio, militare di 3a categoria in congedo illimitato, lau-
reato in medicina o chirurgia, distrotto Ancona, nominato
sottotenente medico [di complemento, assegnato effbttivo al

distrotto militare di Bologna, con obbligo di compiere i tre
mesi di servizio stabiliti dalla legge nell'ospedale militare

di Bologna, dal 1° luglio 1896.
MILIZIA TERRITORTATR

Con R. deeroto del 13 febbraio 1896:

Ruggioro Giulio, capitano artiglieria 866 compagnia Potenza,

accettata la dimissione del grado.
Spaggiari Goff'redo, id. genio, 156 id. Bologna, considerato come

dimissionario dal grado, a termini dell'art. 3° del R. docreto
12 novombro 1891.

Con R. decreto del 20 febbraio 1896:

La Valle Nicolo, tenente fanteria 3100 battagliorlo Catania, di-

spensato da ogni servizio militare, per infermith non dipen-
denti da causo di servizio.

Melorio Luigi, militare di 1a categoria .in congodo, dimorante a

Santa Maria Capua Vetere, nominato sottotononta di milizia

territoriale, arma del genio, ed assegnato alla 28a compagnia

Reggio Calabria.
Con R. decreto del 23 febbraio 1896:

Paternico' Domenico, sottotenerito fanteria 300° battaglione Cal-

tanissetta, considerato dimissionario dal grado, a termini del-

Particolo 3° del R. decreto 12 novembre 1891.

Salinari Nicola, id. id. 268° id. Taranto, accettata
la dimissione

del grado.
Rizzica Paolo, id. id. 275° id. Cosenza,

id.

Con R. decreto del 27 febbraio 1896:

Farina Pietrog gottotenente fanteria, 31° battagliono Voghera,

eousiderato como dimissionario dal grado, a termini del R.

decreto 27 settembre 1893.
Con R. decreto del 4 marzo 1896:

Doria Giorgio, militare di 3^ categoria, dimorante a Genova, no-

minato sottotenente di milizia territoriale, arma del genio,

ed assegnato alla 9a compagnia Parma.

Con R. decreto dell'8 marzo 1896:

Dell'Anna Michele, sottotenente
fanteria distretto Locco, laureato

in mediciga e chirurgia, trasferito col suo grado e con la

sua anzianità nel corpo sanitgrio
della milizia territoriale, od

assegnato all'11a compagnia di sanitå.

Donini Cesare, cittadino laureato in medicina e chtrurgia, nomi-

nato sottotenente medico nella. milizia territoriale (Sa coni-

pagnia di sanità), con R. decreto 15 ottobre 1895, revocata

e considerata come non avvonata la nomina suddetta.

Bommarito Paolo, cittadino laureato in medicina o chirurgia,

domiciliato a Terrasini (Palermo), niominato sottotenente me-

dico della milizia territoriale, ed assegnato alla 12a compa-

gaia di sanità.

La Monaca Vinconzo Santechior, id. id. id, a Catania, id. id. al
315° battaglione Siracusa.

IMPIEGATI CIVILI.
Con R. deeroto del 4 marzo 1896 :

Brunolli nob. dott- cav. Riceardo , segrotario di 2* cÎasse nel
Ministero della guerra, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia,'dal 16 marzo 1896;

Con R. decreto del 23 febbi•aio 189ð:
Braccianti Angelo, professoro thoÏaro di 2a cÌasse nóÏ eÑo'ÉÃÍè

insegnante civilo nelle scuole o collegi mÜitari, ÑinteÑa'fo
nel godimento dell'intero stipendio, corristiondente al suo
grado o classe, a datare dal 1° Áovembre 1895.

Con R. decreto del 30 gennnaio 1896 :
De Maria cav. Achille, ragioniere principalo d'artiglieria di la

classe comando locale d'artiglieria Roma (comandato Mini-
stero guerra), Garrone cav. Giacomo, id. id. 1a id. id. Torino
(id. opificio arredi militari) ed Ëandi cav. Giovanni, id. id.
la id. fonderia Torino, promossi ragionieri capi d'aNiglieria
di 26 classe.

Milono Gennaro, ragioniere d'artiglioria di la elasse, ispettorato
dello armi e materiali doi corpi, promosso ragiontore prLOC1-
pale d'artiglieria di 3a classe.

Divizia Paolo, aiutante ragioniere d'artiglieria laboratorio preci-
sione, Pellero Angelo, id. id. comando locale artiglieria Ge-

nova, Bessone Giuseppe, id. id. id. Torino (comandato opificio
arredi militari), Rissono Giovanni, id. id. 5 artiglieria e Bo-
nifazi Augusto, id. id. comando locale artiglioria Roma, pro-
mossi ragionieri d'artiglieria di 2a classe.

Con R. decreto del 30 gennaio 1896:
Barboris cav. Giuseppo, ragioniere geometra principale di la classo

direzione gonio Napoli, Gagna cav. Giovenale, id, id. 1a id,
id. Roma (comandato Ministero guerra), Quaglia cay. Giui
soppo, id. id. 1* id. id. Firenze o Traina cav. Antonino, id.
id. la id. id. Messina, promossi ragionieri igeometri capi di
2a classe.

Bartolini Domenico, ragion¡ero geometra la id, id. Ancona, pro-
mosso ragioniere geometra principalo di 3a classe.

Ruggiero Francesco, id. 1* id. id. Roma (sottodirezione Perugia),
id. id. id., e destinato alla sode della direzione.

Fedeli Giacinto, id. 1^ id. ispettorato costruzioni genio, id. id. id.
De Gregorio Antonio, id. la id. direzione genio Alessandria (sod

to lirezione Cuneo) e Denicolaj Pietro, id. la id. id. Alessan-
dria, promossi ragionieri geometri principali di 3a classe.

Sbrana Luigi, id. la id. id. Firenze (sottodirezione Livorno), pro-
mosso ragioniere geometra principale di 3a classe e destinato
direzione genio Roma (sottodirezione Perugia).

Scotiero Edoardo, ragioniere geometra 16 elasso direzione ge-
nio Bari, Marzocchi Antonio, id. 1* id. id. Firenze, Giaco-
Lone Vinconzo, id. la id. id. Napoli, Ortis Luigi, id. 1a ¡g
ofileina genio Pavia, Romondini Camillo, id. la id, direzione
genio Bologna, Carozzi Giuseppe, id, la id, id. Torino, pro,
mossi ragionieri geometri prinelpali di 2a classe.

Balbi Ettore, aiutante ragioniere geometra id. Genova, Carmeli
Luigi, id. id. Genova (sottodirezione Piacenza), Mangelli
Vincenzo, id. id. Roma, Inverardi Giacomo, id, id. Verona,
Baricalla Giuseppe, id. id, Verona (sottodirezione Padova),
Sibilla Cesare, id. id. Alessandria (sottodirezione Cuneo)
promossi ragioniert geometri di 2a classe.

Con R. decreto 30 gennaio 1896:
Vassetti Raffaele, capotecnico d'artiglieria e genio di 1a classe,

comando locale artiglieria Gaeta, Cardono Raffaele, id. id.
14 id., ersonale costraalone Torino, Palmieri Vincenzo, id.
id. la id., comando locale artiglieria Roma, Mantino Massi-
simo, id. id. la id., fabbrica d'armi Torino, Moretta Gio,
Angelo, id. id. 13 id., laboratorio precisione (comandato Mil
nistero guerra), promossi capitecnici principali d'artiglieria
o genio di 3a classe.
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Ministero del Tesoro -- Direzione Generale del Debito Pubblico

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competento, giusta il

disposto dall'art. 33 della Legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti Certificati abbiano potuto essero

ritirati dalla circolazione,
Si notifica, a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1.870, n. 5942,

che le iscrizioni furono annullate e che i relativi Certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMEllO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della cho iscrisso

Debito Iserizioni RENDITA ' Ï3 Rendii&

Consolidato 072283
5/o

790605

579023

5905
352415

17404
363914
6735ô6

18013

1006814

867487

Reale Carmelita fu avvocato Francesco, moglie di Sil-
vani professore Giacinto, domiciliata a Voghera (Pavia)
(Vincolata) .

. . . . . . . . Lire

Verri Giuseppe Maria di Isidoro, domiciliato a Castelnuovo
Bormida (Alessandria) (Vincolata) . . . . »

Chirone Gaetano di Pietro, domiciliato in Acerenza (Po-
tenza) (Vincolata) . . . . . . . »

Chiarenza Michelangelo fu Salvatore, domiciliato in Bi-
vona (Vißeolasta) . . . . . , , . »

Dotto (Vincolata) . .

Rieci Giuseppe di Antonio Francesco, domiciliato inSor-
tino (Siracusa) (Vincolata) . . . . . . »

Sorafino Rosa, nata Belmondo, del vivente Giuseppe, do-
miciliata in Casale Monferrato (Vincolata) . . »

Camodoca Pietro fu Domenico, domiciliato a Castreregio
(Caserta) (Vincolata) . . . . . , , >

Banca popolare d'Alessandria (Vincolata). =

500 - Firenzo

30 - Roma

250 - Firenze

2420 - Palermo

5 - >

105 - Firenze

200 - >

125 - Roma

1900 - >

610433 Scoti Vincenzo di Giuseppe, domiciliato in Arpino (Ca-
serta) (Viacolata) . . . . . . . » 75 - Firenze

88113 Greco Pasquale fu Domenico, domiciliato in Napoli (Vin-
colata)..........» 100- >

615912 Villari Nicola di Marzio, domiei'iato in Torchiara (Sa-
lerno) (Vincolata) . . . . . . . .

» 60 - >

615913 Detto (Vincolata) . . . . > 70 - >

628688 Villari Nicola di Marzio, domiciliato in Napoli (Vin-
colata)..........» 110- >

1058147 Benzo Francesco fu Stefano, domiciliato in Palermo (Vin-
colata) . . . . . . > 100 - Roma

66780 Graziadoi Daniele di Giovanni Battista, domiciliato in
Torino (Vincolata). . . . . . . .

» 500 - Firenze

84555 Detto (Vincolata) · > 750 ---- >

905860 Graziadei ingegnere Annibale del vivente commendatora

Daniele, domiciliato in Roma (Vincolata) . . . > 1285 - Roma

555888 Candido Benedetto fu Riccardo, domiciliato in Trani
(Bari) (Vincolata) . . . . > 130 - Firenze

Roma, addl 12 marzo 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

IL DIRETTORE ÛAPO DELLA 16 DIVISIONE
Seÿretario della Direzione Generale

ZULIANI.
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NONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari
amministrato dalla Cassa depositi e prestiti

ELENCO degli assegni conferiti dal Consiglio pernianente di amministra ione detta Cassa dei Depositi e Prestiti

nelle sue adunanze del 31 ottobre 1895 e 7 febbraio 1890

Pensioni conferito nell'adunanza del 9 dicombre 1895 in base alle loggi sul Monto o relativi supplementi con decorrenza dal

1 gonnaio 1895.

NOME, COGNOME E PATERNITÀ SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI I

DELL INSEGNANTE Comune Provincia Pensioni Supplementi

1496 Gaggioli Marianna (Suor Annunziata) fu Gaetano
. . S. Croce sull'Arno Firenze 141 80 10 16

Pensioni contbrite nelPadunanza del 17 febbraio 1896.

- Sodero Scipione fu Domenico . . . . . .
Mileto ' Catanzaro

1497 Patroni Giovanni fu Fedorico
. . .

. . .
S. Eramo del Colle Bari

1498 Dell'Anna Noa fu Liborio . . . .
. S. Donato Lecce

1499 Gúasti sac. Giovanni fu Gio. Domenico . . . .
Asti Alessandria

1500 Gabotto Pietro fu Giuseppe Maria .
. . . .

Mirabello Alessandria
1501 Passarelli o Passarella Domenico Luigi Antonio fu Sa-

verio
. . . . . . .

. Valla della Lucania Salerno

1502 Eandi Giuseppina fu Chiaffredo vedova del maestro Man-
tellino Bartolomoo Placido fu Giacomo . . .

Carmagnola Torino

1503 Paoletti Caterina Camilla fu Marziano . . . .

Busca Cuneo

1504 Rosso Ceellia fu Francesco vedova del maestro Rosso
Gio. Battista fu Pietro .

.
. . . . Caraglio Cunoo

1505 Gramaglia Francesca di Giovanni . . . . .
Andezeno Torino

1506 Corbetté Giovanni fu Felice . . . . Palazzago Bergamo
1507 Passerini Francesco fu Carlo . . .

. . .
Dubino Sondrio

1508 Bongio Caterina fu Carlo vedova del maestro Passerini
Francesco . . . . . . .

. .
- -

1509 Bartolotta sac. Placido Andrea fu Stefano . . .
Isnello Palermo

1510 Nazzari o Nazari Laura in Pagani fu Giuseppo . .

Finale Emilia Modena

1511 Vassallo in Pasqualino Crocifissa fu Rosario . . . liesi Caltanissetta

1512 Spica Plotro fu Antonino . . . . . . .
Caccamo Palermo

1513 Scarpulla D. Pietro Giuseppe fu Vittorio . .
. Bisacquino Palermo

1514 Berrini Giuseppa Carolina in Brebbia fu Francosco .
Comabbio Como

1515 Canoparo Anna Maria Clemenza fu Martino . .
. Euronzo Novara

1516 Granito M.a Concetta fu Nicola . . . . .
Lettere Napoli

1517 Colabuoilo Nicola o Nicolino fu Vincenzo . . .
Chiauci Campobasso

1518 Copello gngela fu Gio. Battista . . .
. ,

Arenzano Genova

1519 Filippi M.a Grazia fu Antonio . . . . . .
Bitti Sassari

1520 Palmas Antonio Luigi fu Antonio . . .
. .

Borore Cagliari
1521 Sianesi Savina in Perico fu Luigi . .

. . -
Canelli Alessandria

1522 Superti Terzo Francesco fu Celidonio . .
. .

Gussola Cremona

1523 Massue¢i D. Luigi fu Giannicola . . .
. .

Monte Monaco Ascoli Pieeno

1524 Bursi D. Alessandro fu Sante . . . . . . Reggio Emilia Roggio Emilia

1525 Angeli Gio. Battista fu Lorenzo . . Susegana Treviso

1526 Ma.1avagea Paolo fu Giuseppe . .
Castell'Arquato Piacenza

1527 Stefani Domenico Vincenzo fu Iauigi . . . .

Bondino Ferrara

1528 Ugo Bianca fu Antonio . . . . . . . Diana Borello Porto Maurizio

1529 Barbera Sebastiano fu Antonino . . . . .
Mandanici Messina

1530 Colonna Luigi fu Giuseppe .
. . . . . Compiano Parma

1531 Verando in Gandolfo Angela fu Gio. Battista. . .
CartarieCalderara Porto Maurizio

153$ Zambogi Gladotno fu Antonio .
. . . . . Songavazzo Bergamo

1533 Casali Teresa fu Giovanni . . . . . . Urgnano Bergamo
1534 Belloni Pilomena fu Paolo

.
. . . . Somaglia Milano

1535 Barberib Caterina o Cattarina fu Gio: Antonio
. .

Savigliano Cuneo

1536 Perico $nrico fu Fermo . .
. . . . .

Cannelli Alessandria

1537 Giordatto Filippo fu Gio. Domenico . . . . .
Mazzò Torino

1538 Cantisabi Maria fu Antonio . . . . . .
Castelluecio Infer. Potenza

1539 Trotter Giovanni Battista fu Antonio . . . .
Monsolice Padova

1540 Gatti Tomaso Nicomede fu Pietro . . . . .
Alessandria Alessandria

1541 Cadario Pietro fu Filippo . . . . . . . Casale Litta Milano

1542 Costa Giovanni Battista fu Domenico '. . . . Esio Novara

-
19 07

535 72 -

179 36 12 -

393 65 109 52

362 58 -

475 - 158 33

500 - -

205 23 57 51

150 - -

88 67 23 -

539 59 -

406 19 -

222 07 -

385 28 45 57
230 03 40 79
239 33 -

613 57 -

262 58 30 76
293 44 -

140 72 -

158 - 7 86
159 37 -

521 74 -

311 64 -

272 13 72 70
326 67 102 96
314 69 -

341 87 12 21
617 77 56 17
277 97 -

326 30 -

475 06 -

301 51 -

134 78 10 37
302 92 -

190 40 -

539 59 -

256 49 - |
299 52 -

431 79 38 86
559 93 -

167 44 17 14
274 64 -

293 04 3 03
772 58 -

181 45 -

135 81 16 56

Da riportare . . . 15,309 89 844 57
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NOME, COGNOME E PATERNITÀ SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI

DELL' INSEGNANTE Comune Provincia Pensioni Supplernenti

1543 D'Agostino Rosario fu Panerazio
. . . . .

1544 Pezsoni Angela fu Carlo Giuseppe . . . . .

1545 Vittino Filomona fu Carlo. . . . . . .

1516 Demonti Giuseppe fu Angelo . . . . . .

1547 Oliviori Antonio fu Androa
. . . . . .

1548 Randon Antonio fu Sperandio . . . . . .

1549 Cacciapuoti Domenico fu Alessio
. . . . .

1550 Sorrentino Teresa fu Raffaele .
. . . . .

1551 Amatori Vospasiano fu Gio. Battista
. . . .

1532 Gaggiottini Filomena vedova Vichi fu Gioacchino
.

.

1553 Giurlani Giovanni fu Agostino. . . . . .

1554 Corradi Giovanni fu Bartolomeo
. . . . .

1355 Castelnuovo Carlo fu Antonio Maria
. . . .

1556 Onofrio Giovanni fu Giacomo .

1557 Cavedo Annunziata fu Tommaso
1558 Migliazza Cesare fu Gio. Antonio . . .

. .

1559 Fusch D. Domenico Antonio fu Giuseppo . . .

1560 Sillano Michel Angelo Benedetto fu Sebastiano
. .

1531 Vallet Arubrogio Girolamo fu Gio. Pietzo. . . .

1562 Schena D. Luigi fu Giovanni . . . . . .

1563 Cano o Cann Pietro Gavino fu Antonio
. . . .

1564 Santori Caterina fu Stefano
1565 Prelli in Zanotti Filomena fu Giovanni

Riporto . .

Castelmola Messina
Vistarino Pavia
Contallo Cunoo
Senna Lodigiana Milano
Radicondoli Siena
Castelfranco Bologna
Qualigno* Napoli
S.Giov. a Toluce io Napoli
Pergola Pesaro
Piaggo Pesaro

Capannori Lucca
Porto Maurizio Porto Mau•izio
Rho Milano
Carpenedolo Broscia
Quinzano d'Oglio Broscia
Pieve Porto Morono Pavia
Vazzano Catanzaro
Refrancore Alessandria
Avise Torino

Caprino Veronose Vorona
Sorso Sassari
Borgocollofegato Aquila
Roceella Jonica Reggio Calabria

15,300 89 814 57

309 29 -

138 43 -

408 24 -

475 37 -

350 - 102 88
269 42 -

175 18 14 02
258 49 -

259 50 -

196 77 -

478 98 -

633 7ö -

398 75 -

712 50 -

161 55 -

212 67 -

541 33 -

272 - 8 15
192 97 -

342 62 -

243 36 31 99
255 8 I 19 32
183 17 -

Totale pensioni conferite . . . . . . . L. 22,840 04 1,021 83
Totale dei supplementi . . . . . . . . > 1,021 83

Totale complessivo delle ponsioni. conferite nelle suddetto adunanze L. 23,861 87
Riporto pensioni e supplementi conferiti precedentemente , , » 486,199 43

TOTALE GENERALE . . ,
L. 510,061 30

Indennitù conferite nell'adunanza del 17 febbraio 1896.

NOME, COGNOME E PATER:NITA SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

- ---- ---
--- INDENNITA

DELL' INSEGNANTE
Comuno Provincia

475 Castellani Luigia in Parisi fu Luigi . . . .
. .

Galati Mamertino Messina 750 --
476 Veronese Vittoria, fu Folice, vedova del maestro Mocellini o

Mocellin Angelo nell'interesse proprio e dei figli minorenni
Cesira, Emma, Silvio . . . . . . . . Candiana Padova 439 31

471 Erodi Grazia Caterina fu Nicola. . . . . . .
Novilara Posaro 915144

478 Gorvasio Leonardo fu Orazio . . . . .
. . Acerno Salerno 1,066167

479 Eredi Alberti Francesco fu Clemento
. . .

. . . Sparaniso Casorta 1,166 67
480 Costanzi Maddalena fu Pietro . . . . . . . Pescasseroli Aquila 766 67
481 Perrotta Mariantonia fu Filippo. . . . . . . Seigliano Cosenza 633 33
482 Capriolo Rodolfo o Ridolfo fu Luigi . . . .

. . Pocapaglia Cuneo 875 --
483 Rigoletto o Rigoletti Antonietta fu Pietro . . .

.
Ciriò Torino 1,000

48 i Vigna Maria fu Tomaso
. . . . . . . .

Vernante Cuneo 641
485 Cipriani Lucrezia vedova Lescari fu Antonio

. . . . Casaprota Perugia 746 7
486• Starteri Nicolð fu Giuseppe. . . . . . . . Menfi Girgenti 1,597 22
487 D'Alossandro M.a Luisa in Rotulo fu Francesco

. . .
Piano di Sorrento Napoli 660 -

488 Bieller Giuseppe fu Giacomo . . . . . . . Alice Superiore Torino .777 77
489 Boni Clelia fu Pietro vedova del maestro Guidi Evaristo fu Dom. Pergola Pesaro 750 45
490 Pauselli Vittoria fu Celestino . . . . . . . Amelia Perugia 720 -
491 Baldieri Daniele fu Ottaviano

. . . . . . . Nocera Umbra Perugia 1,425 -
492 Marrelli o Marrollo Filomena in Fora fu Francesco

. . . Cleto Cosenza 88ô 67
493 Bianchi Margherita, Caterina, Rachele, Cesira fu Giuseppe . Soresino Cremona 1,055 34
494 Civario D. Giovanni di Pietro . . . . . . . Feletto Torino 745 91
495 Mengoli Argia fu Luigi . .

.
. . . . . Bentivoglio Bologna 1,013 33

496 Calzolaio Luisa in Campanelli di Salvatore . . . . Maddaloni Caserta 823 33

Totale indennità conferite nella suddetta adunanza . . . . . . . . . L. 19,456 51
Indennità conferite precedentemente . . . . . .. . . . . . .

» 428,062 92

TOTALE GENERALE . L. 447,519 43

Roma, 16 marzo 1896. Il Direttoro generale del Debito Pubblico
Amministratore del Monte

NOVELLl.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE la

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d' autore sulle opere d'ingegno inscritte nel Registro generale del

del 25 giugno 1865 n. 2337, del 10 agosto 1875 n. 2052, e del 18 maggio 1882 n. 750 approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1° del

STSBILI3IENTO
NO 31 Il

dal qualeTITOLO
dell'autore dell'opera fti eseguita la pubblicazione

e data di <piesta

3 120 D'Annunzio Gabriele Le Vergini delle Rocce. (Romanzo) .
. Tip. F.lli Treves. Milano, 1°

ottobre 1895.

30121 Levati Eugenio Milano Sanitaria. (Guida, anno 1°) . . Tip. Angelo Stucchi. Milano,
1° gennaio 1896.

36122 Gatto Mario Trattamento mineraturgico dei minerali di solfo. Breve rasse- Tip. Panfilo Castaldi-Petran-
gna dei forni o dei processi in uso, esperimentati e sempli- toni. Caltanissetta, 15 no-
cemento studiati. vombre 1895,

36123 Márzocca Ërancesco Elementi d'aritmetica per lo prime tre classi delle scuolo so- Tip. Dellisanti e Giannone.
condarie. Barlotta, 20 novembre 1895.

36124 Muzzioli Giovanni Idillio Romano. (Riproduzione in foto-incisione del dipinto di Lit. L. Angerer. Berlino 15
G. Muzzioli rappresentanto una donna seduta ed un giovano gennaio 1896.
che le -sta dappresso).

36125 Fogazzaro Antonio Piccolo mondo wntico. Romanzo. (Nona odizione) . . . (Casa Edit. Galli). Tip. Pirola
o Colla. Milano, novembro
1893.

36126 Puccini Giacomo La Bohðme. (Scene de la Vie de Bohème di Honry Marger) Calc. Ricordi. Milano, 25 gen-
4 quadri di Giuseppo Giacosa o Luigi Illica. (Opora com- naio 1896.
plota per canto o pianoforto. Riduzione di Carlo Carignani).

36127 Carden Emilio Elettrometallurgia. . . . . . Tip. Gius. Civolli. Bologna,
1896.

36128 Arzillo Francesco Tavola poliometrica di allacciamento fra tutti i capoluoghi di Tip. Elzeviriana. Roma, gen·-
provincia del continente e dello isole dél Regrto d'Italia, naio 1896.
seguendo la linëa più breve, con annossa carta geogranea
con le comunicazioni ferroviario e marittime. Prontuario
dei prezzi di tiasporto, ecc. con Appendice concernonte le
distanze fra i capoluoghi di provincia ed i rispettivi capo-
luoghi di Circondario o Distretto (26 edizione).

36129 Mantogazza Vico La guerra in Africa. Dieci anni di politica coloniale. Agordat, (Ediz. Success. Lo Monnier).
Cassala, Halai, Coatit, Senafè, l'occupaziano del Tigrò, Tip. Fiorentino. Firenzo,
Amba-Alagi, il quarto indigeni. Appendice. Il trattato di 189G.
Uccialli (con numerose illustrazioni nel testo e quattro carte).

36130 Blumenthal o Kadelburg Due Blasoni. Commedia in tre atti. (Versione italiana dal to- -

desco del dótt. Richard Nathanson e Giacomo Brizzi).

36131 Giraud Edoardo La Follia col coucher d'un Ambrosien-Vaudoville. Parodia in -

, un atto o tre quadri.
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INDUSTRIA E COMMERCIO
- SEZIONE ja - {Diritti d'Autore)

Ministero, durante la la quindicina del mese di febbraio 1896 per gli eg'etti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 34) e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 32

Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

a cui pagata OS 8 ERVA Z I ONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la þelgaraziPP Lire

F.lli Treves (Editori). Milano 14 dicembre 1895 2

Levati dott. Eugenio. Id. 20 gennaio 1896 2

Societa dei Licenziati dalla R. Scuola Caltanissetta 27 id. > 2
Minenrii di Cattäriiššeffa.

Marzocca Francesco. Bari 28 id. » 2

Brogi Giacomo (Ditta). ,
Firenze 29 id. > 2

I

Chiosa, Omodei, Guindani (Ditta). Milano 30 id. » 2

G. Ricordi e C. (Ditta). Id. 25 id. > 2

Cardea ing. prof. Emilio. Caltanissetta 3 fobbraio 1896 2 Art. 21 del testo unico delle leggi. -
Depositata la Parte 1" Elettro-
metallurgia generale.

Arzilio rag. Francesco. Roma 5 id. > 2

Successori Lo Monnier (Socioth Eli- Firenze 3 id. > 2

tripo).

Brizzi cav. Giacomo.

Giraud Edoardo.

Milano 7 id. »

Id. 7 id. >

2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata in originale la la
volta a Berlino nell'ottobre 1891
ed in versione la la volta a Mi-
lano nel gonnaio 1896.

2 Detto. Rappr. per la la volta il 31
gennaio 1896 al teatro Milaneso
in Milano.
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2 N QME STABILIMEDITO

o.= T I TOLO
dal quale

dell'autorp dell'opera fu eseguita la pubblicazione
o data di questa

36133 Gobbins Ralph Lete. Commedia brillanto in tro atti. (Versione italiana di Nelia -

Fabrotto).

36134 Rodriguez Francesco Vita di Lorenzo Pignotti . . . Tip. Minori Corrigendi. Fi•
renze, 31 gennaio 1896.

36135 Frosini-Vannucchi Albina Compleanno della Mamma. Cominedia in un atto
. . . Tip. Bonducciana. Firenze, 2

febbraio 1896.

36136 Fabbrini Francesco Ordo divini 0§cii recitandi, missæqitreolobrandæ juxta ritum Tlp. Bellotti. Arezzo, 24 di-
S. R. Ecclesuo pro anno 1896. combre 1895.

Dichiarazioni presentato in tempo tardivo.- - Art. 27 paragrafo 2 del testo unico

STABILIMENTO
2 NOME
.5 T I TOLO

dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

o data di questa

133 Strindberg Augusto Il Padre, dramma in ti•e atti. (Versione italiana, dall'originalo -..

svedese, di Nelia Fabretto).

Parti di opero depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti. - Art. 24 del

STABILIME;NTO
NOME

T I T 0 LO
dal quale

dell'autore dell'opera fu osoguita la pu'bblicazione
e data di questa

24781 Alassala Guglicimo I miei trentacinque anni di Missione nell'Alta Etiople. Me- Tip. Pontif. S. Giuseppe, 11i-
(Catlinale Øagpuccino) morie storiche illustrate da incisioni e Carto Geog?afiche. lano, 1895.

I
33205 Cadone Felice Analecta Ecclesiastica. Revue Romaine theorique et pratique Tip. S. Giuseppe. Roma, 1895.

de Thdologie, Droit Canonique, Jurisprudence, Administra-
tion, Liturgie, Histoire, etc. (Pubblicazione mensualo).

33781 Ongania Ferdinando calli e Canali di Venezia e isole della laguna. (Riproduzione Tip. V. Ongania. Venezia
,

in foto-incisione). (Pubblicazione a dispense). 1804-95.

3606f ' Ennacorsi G. B. La Telepatia. Esposizione sommaria degli studi attuali sulla Tiça. Gallina. Padova, 1896.
trasmissione del pensiero. (Articoli mserti nella Rivista di

"

studi psichici. Periodico monsile dedicato alle ricerche spe-
rimentali e critiche sui fenomeni di Telepatia, Chiaroveg-
genza, promoniziono, ecc., dei dott. G. B. Ermacora e G.
Finzi).
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Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
acui pagata OSSERVAZIONI

da chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentaziono
la dichiarazione Lire

Schmidl Carlo (Editore). Milano 7 febbraio 18@6 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rapprosentata per la 1a.volta il
3 gennaio 1896 al teatro Gerbino

Rodriguoz dott. Francesco. Firenze 8 id. » 2
di Torine.

Frosini-Vannucchi Albina. Id. 11 id. » 2

Fabbrini can. Don Francosco. Arezzo 13 id. > 2

delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3ag

Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

a cui pagata OSSERVA Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

Schmidl Carlo (Editore). Milano 7 febbraio 1806 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la la y
14 novembre 1894 al teatro di
Triesto.

testo unico delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a)

Ministero

NOME o Profettura

a cui

di chi ha fatta la presentazione fu presentata
la dichiarazione

Sacra Congregazione di Propaganda Roma
Fido (qualo erede del Card. Mas-

saia) e per essa Pietro Gatti (Pro-
curatoro speciale).

D A T A
Tassa

della presentazione
pagata OSSERVAZIONI

Attuale Precedento -
(1° deposito) Liro

29 gennaio 1896 22 settembre 1885 - Depositato il Vol. 12°.

Cadóno sac. Folico. Id. 20 id. > 13 febbraio 1893 - Depositati i dodici fa-
sctcoh pubblicati nel-
l'anno 1895 (Anno 3°}.

Ongania Ferdinando (Editore), Venezia 12 febbraio 1896 10 agosto 1893 -- Dopositatala7adispensa
che contiene n. 10 Ta-
vole (dalla616 alla 70.)
(Sorie 2ag

Ermacora dott. G. B. Padova 7- id. 23.novembro 1893 - Depositato il Fascicolo
n. 1 edito nel gon-
naio 1896,
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ELENGO n. 2 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'art. 14

approvato con Regio decreto 19 settembre 1882 num. 1012

.5 Numero
D A T A'? di

della pubblicazioneiscrizione NOME DELL'AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A o primanel
rappresentazioneRegistro dell'operagenerale

11309 36126 Puccini Giacomo La Bohème. (Seene da la Vie de Bohome di Henry Murger) 4 1896
quadri di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica. Opera completa
per canto e pianoforte. Riduzione di Carlo Carignani).

11310 36130 BlumenthaleKadelburg Due Blasoni. Commedia in tre atti. (Versione italiana dal te- Rappr.porla1avolta
desco del dott. Richard Nathanson o Giacomo Brizzi). in originale .a

lino nell'attob.
ed in versione aMi-
lano nel genn. 1896.

11311 3ô131 Giraud Edoardo La Fo1Aa, col Coucher d'un Ambrosien-Vaudeville - Patodia Rappr. perla1*volta
in un atto e ti•e qtiadri. il 31 gennaio 18Wo

al teatro Milanese
in Milano.

11312 36132 Gobbins Ralph Lete. Commedia brillante in tre atti. (Versione italiana di Nelia Rappr. id. il 3 gen-
Fabretto). naio 1896 al teatro

Gerbino di Torino.

11313 36133 Strindberg Augusto Il Padre, dramma in tre Atti. (Versione italiana, dall'originale Rappr. id. in ver-

svedese, di Nolia Fabretto). sidne il 14 novem-
bre 1894 al teatro
di Trieste.

Roma, addi 14 mamzo 1896.

PgTE NOW UFEICIALE

PARLAMENTO NAZLONALE

SENATO DSL REGNO

REBW0NTO 80MKËÏŒ023rteil 96 marzo 1898

Presiden:ra del Nesidpnte FARINI

La seduta i& aperta (oro 14 e 20).
DENCELLI, segretario, leggo il processo verbale della tor-

nata di ieri ahe ò approvato.
Si accordano alcuni congedi.
11 senatore Rosazza scusa la sua assenza.

2)iscreaione i progetto di legge: « Credito .attaardinario per le

spese di teerra nell'gritres » (N. 111).
PRIÈE Ò, l'acendosi interproto del sentimento degli utli-

piali di stato maggiore, iqvia un affettuoso saluto alla memoria

del generale Da Bormida di cui ologia le alte qualita. Di queste
diede proya Ipirabile nella guerra dyfrica.
Il Da Bormida sentiva che era conveniënto lo attendero; ma,

avgo l'gýdipp di mqrpiare, ubbidi con fermezza e decisione, e

fece olocaustp di
Col suo esqmpio trascinò le npstre Giovani ti•uppe e mostrò

l'anoro italiaÀo messo in forse dg~rliþporti di cofóro cho avreb-

bero dovuto esser gli ultimi a lasciare il campo. (Bonissimo).
Propone che il Senato, a mesmo del presidente,manifesti i suoi

sensi di ammirazione e di compianto alla signora Da Bormida.

(Vive approvazioni).

RICOTTI, ministro della guerra, si associa con pande animo
alle parole pronunciate dall'onorevole senatore Primefano.

Egli pure ebbe occasione di conoscerlo da vicino per ragioni
di servizio e riconobbe il suo molto ingegno e la sua grande
coltura.
Il generale Da Bormida si distinso in modo particolare per il

suo amore allo studio e il suo grande zelo per l'esercito.
Grodo che il paese colla morte del generale Da Bormida abpia

fatlo una vera perdita per i servizi che egli avrebbe potuto ron•
dergli.
Si associa quindi, come dipse, di gran cuore alla mozione del

senatore Primerano (Vivo approvazioni).
PRESIDENTE. Pone ai voli la proposta del senatoro Prime-

rano (È approvata).
GADDA. Fa una proposta analoga pol generale Arimondi, l'eroe

di Agordat (Benissimo).
Anche alla famiglia di lui si mandino i voti di cordoglio e di

ammirazione del Senato (Bene).
RICOTTI. Mentre la moito di Da Bormida a certa, non cosi ð

certa -- per fortuna -- quella di Arimondi che pure diede aho
prove di valore.

GADDA. 'Shobbe lieto di sapere clio 11 generale Arimondi. 6
vivo, ma la sua proposta -- su cui non insisto - era mossa Àal
fatto che il Ministro della guerra, nelle nobili parole detto aÌla
Camera colle quali innalzð il morale dell'esercito, parlð di due
genei•ali morti.
MASSARANI. Anche i popoli barbari hanno sul loro suolo di-
ritti che si devono rispettare. E noi abbiamo plebi diseredate
che ci chiedono prudenza o riforme.
Nonostante abbiamo sul continente af icano. un legittimo av-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1545

del Teste unico delle leggi 2õ giugno 1805 n. 2337, 10 agosto 1875 n. 2652 e 18 maggio 1882 n. 756,
(Serie 33), durante la la quindicina del mese di febbraio 180tl.

NOME PREFETTURA CzaTiricAto PREFETTIZIO
TASSA

di chi ha presentata fu prce ntata Numero pagata OSSERVAZIONI

la dichiaraziono la diohiarazione
di

Registro dellapresentazione ire

G. Rieordi e C. (Ditta). 3filano 24 25 gonnaio 1896 10

Br¡zzi cav. Giacomo. Id. 30 7 febbraio 1896 10 Art. 23 del testo unico delle
loggi.

Giraud Edoardo. Id. 32 7 id. > 10 Detto

Schmidl Carlo (Editore). Id. 31 7 id. > 10 Detto

Detto Id. 33 7 id. > 10 Detto

Il Direttore Capo della la Devasione: G. FADIGA.

Venite; quel continente smaltirà i prodotti inferiori delle indu-
strie ouropeo.
Noi corremmo in Africa impreparati, con un indirizzo ecces-

sivamente belligero, ciò che spioga un disastro tale, che giusti-
fica chi accetto la responsabilità di trattare la pace.
Il Governo onunciò anticipato rinunzie, nè so ne duole. Troppo

ci moscolammo nelle contese degli irrequieti ras abissini.
So il protettorato ð un inciampo a trattare, facciamone pur

gotto; ma non rinunziamo all'influenza legittima, che, sia pure
appena embrionale, osercitiamo in Africa.
Altrimenti meglio sarebbe il ritiro immediato, come dicono le

turbe nella loro irriflessiva sincerith.
Questo ritiro per la nostra nazione sarebbe attribuito ad im-

petenza. Invoca l'opinione del senatore Carlo Cadorna che, pure
avversario delÍe impreso coloniali, sostenne doversi conservare
la staziono navale che i casi ci dettero sulla via delle Indie.
In Africa dobbiamo restare, ma vediamo di restarvi con uti-

lità.
Anche rinunziata la clausola ambigua del trattato di Uceialli,

restino le altre e ci assieurino, rose più perspieue, rapporti ami-
ehavoli o proficui per l'Abissinia.
Non dobbiamo rinunziare agli effetti dell'abolizione della schia-

'vifA in tutta la nostra sfera di influenza.
11bn dobbiamo rinunziare a ció che ci fu riconosciuto dagli

Stati d'Europa, meno uno ehe certo non ei supera nelle vie della

liberta e della civiltà (Bene).
Non dobbiamo fare in modo cho altri possa poi costringerei a

dire il virgiliano sic vos non vobis.

L'ottenero questo sarå uno degli scopi più diretti delle pattui-
zioni Ïa cui garanzia consisterà più che nella lealth, nel torna-
eento e nel coincidero degli interessi italiani in Abissinia con

quelli delle nazioni che ci sono amiche. Cita in questo senso

l'azione inglese sanzionata dall'adesione dei duo impori centrali.
Ricorda i protocolli fra l'Italia o l'Inghilterra del 1801, circa
l'Africa orientale, firmati da lord Dufferin e dal ministro Di
Rudini.
Dal giusto senso della propria difesa cho anima l'Inghilterra o

dalla ripugnanza degli Abissini per gli stranieri si potranno
trarre gli olementi per impedire intrusioni.
Una pace onorovale in Africa non potra essere ostacolata da

ingerenze altrui.
Il Govorno francese, por esempio, con equanimitä soppo evitare

discussioni incresciose.
Anche dopo il nostro disastro, un testimonio .non sospetto, il

Leroy Beaulieu, riconosco cho nessuno più di noi ha titolo ad
un'influenza morale o commercialo da esereitare sull'Abissinia.
Basterebbe a provarlo l'abolizione della schiavita da noi im-

posta. Sia questa influenza morale l'obbiettivo della pace onore-
volo che desideriamo, questo lo scopo che il Governo dovo pro-
porsi. Solo dopo averlo raggiunto potremo salutare senza rimorso
la memoria dei prodi, il cui sagrifizio avrà un culto porenno nei
cuori della nostra e delle venturo generazioni. (Vivo o genorali
approvazioni.)
ROSSI ALESSANDRO. Nella tornata dol 21 dicembre p. p. ma-

nifostò altamente la sua fode nella fortuna d'Italia o votò colla

quasi unanimità del Senato. Se intervenne un fatto enorme, una

grando sventura, diede almeno una modesta prova personale della
sua sincorità. Nè si ponte, ha la fedo di allora.
Porciò abborre dalla paco con chi tradi Thoodoros, Johannos,

Egiziani, Italiani; non crede a una pace afracana.
Questa stessa guorra non ò tradimento dei ras ? E comodo oggi

fare di Crispi il Gargantua del Tigrb, voltaro una questione mi-
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litar Ìn polit . Al os o il r¿ ep r iiÏ eh ro al crŠdito di 14Ô Inili ricÌtiesto. Ma que tio si l ga rot-
ogni cosa. amento alla ilte iitilitarialdella½oÏonia.Qui'l'oratore ditaostra che RiÙini, cle mando Baratieiall'Eri- 'Yoriebbe chielera cArio, perclið stiamo a Massaua.
troa, non avrobbe fatt? -ÈVOsamente, avrobbe ancli'e i mandato Vi ci condissa .Mancini, apostolo della.pace, Ricotti era een
11 Baldissora. Ma avre;ohe falto la pace dopo Amlía AlagÎ, dopo lui. Ci siamo, mi pare, o ci resteremo.Makallé ? Si diset t.« a chi il biasimo, a chi il merito dello ini- Non espansione, raccoglimento. Cosa significano ?
ziätive di pace i ossun Ministeio italiano deve accusarsi di po- Quale è la liitea giusta tra la difesa e la conquista?
litica.imbel½. O gi che prevale il vezzo di chiedere pei ministri Fermi all'Asmara, senza cannoni, senza alpini? con un oartel-
caduti lo Stato d'accusa, sarebbe questa di ogni accusa la peg- lone ai confini come una linea doganale.
gioro Oppure Massaua va considerata come Gibilterra, i Dardanelli ?
D2e categorie di uomini propugnano la paco : gli idealisti con-, Qui s'incontra una nuova categoria d'idealisti.
emporanei, cosmopoliti che si intitolano amici della pace. Altà La Società di esplorazione commerciale in Africa.
mon vari, orgogliosi della donata amnistia, modiocremente ter-
rorizzati dalle due chiavi appese ai Ministeri di grazia e giustizia
o dell'interno.
La pace in Africa! il paese dei tradimonti, degli eceidi. Si ca-

pisco il venirne via, o cho riesca a taluni indifferente rostar can-
collati dal novero delle nazioni. Non si è udito per le vie il grilo:
Viva Menelik i
La vita della patria non si misura cogli anni - gli uomini pas-

3ano - ogni gramaglia ha un fine. Di Rudini il 17 corr. in Se-
ziato ci chiamb strotti insieme dalla solidarietà del dolore; nobili
parole ; il sangue sparso è cemento, ma é anche semenza. È una
oredità da raccogliare. (Benissimo).
Gli uomini passano e si succedono, e la storia inesorabile ne

scrive le tappe. È forso ignota al Senato italiano la storia dol-
l'Africa moderna ? Algoria, Dahomey, Zulaland, Madagascar, Kar-
tðurd
La ripresa sta nelle eterne vicissitudini della storia quando,

chiamatela fatalità o provvidenza, tutta PEuropa è tratta in Africa.
Si disse cho Abba Garima ha rivelato il prestigio dei barbari;
le nostre sventure, come disso benissimo l'on. Massarani, invece
hanno dato l'allarme all'Europa civile. Vedasi l'imponenza dei
preparativi inglesi; senza dubbio la Nubia madhista finirà inglese
ed il Sudan verrà ripreso dalla civiltà.
A questo punto vi hanno dei politici che parlano di raccogli-

mento, di non espansione, figurandosi avor a fronte gli africani-
sti. E dicono: Non è pei vostri begli occhi cho l'Inghilterrava
a Dongola. L' Italia può tranquillamente seminar dura di qua del
Maret,
'Dipese forse da cio che le Camere italiane attesero invano

l'iniziativa di Rudini per una parola di simpatia all'Inghilterra?
Forse diponde da eib che ci piombano a sazietà le lodi della
stampa francese ?

Passi pure che la lingua abbia tradito l'onorevole presidente
del Cons glio quando affermð non volerne sapore del Tigrè, di
rinunciare al protettorato sull'Abissinia. Meno lo seguirà nelle

penose distinzioni mosse da lui tra influenza e protettorato. Non
domanda chi anderebbe al posto lasciato libero dei protocolli di
Rudini all' Inghilterra del 1891 e di Crispi del 1894, quale azione

Non bastarono quattro spedizioni vuote, l'occidio di Porto e

Compagni. Ora si vuole il Benadir con un milione sottoscritto !

(L'oratore legge l'ordine del giorno votato il 24 corrente a

Milano).
Aggiunge poche altre parole intórno alla emigrazione fin qui

combattuta dal Governo.
E conclude essere disposto votare i 140 milioni come spesa di

guerra secondo il progotto. Avr'ebbe proferito il prestito oselu-
sivamente all'interno che era una prova di fiducia che il paese
meritava e no rende lo ragioni e termina così : dissi di votare i

140 milioni come spesa di guerra, e non di pace.
E generalmente accreditata la voce cho il Gabinetto Crispi

avesse intenziono di chiedero 80 o al più 100 milioni, ogni spesa
compresa, anche di nuovi invil, a tutto aprile prossimo, cioè la

stagione delle pioggie. Sarà agevole al Ministero verificarlo. In

ogni modo, .qual'à il consuntivo che il Ministero propone pei 140
milioni che si stanno per votare? E vero che Menelik in questi
ultimi giorni si era fatto a chiedere un milione di sterline, in-
dennità di pace o di guerra, como piace dirla ? Ora il progetto
di legge parla di spese di guorra.
Ci sarebbe in verità da rabbrividiro se fossero spese di pace.
Sarebbe una calunnia anticipata al Ministera di Rudini, ma

era suo debito avvertirnelo.
DI RUDINÏ, presidento del Consiglio. Su questo punto il Mi-

nistero non risponde.
NEGROTTO. Fu sempre antlafricanista; ma piuttosto ehe as-

cettare proposto di pace meno onorevoli vorrei be la guerra. Co-
munque, le trattative di pace, per provvedere al nostro interosse,
devono condursi non con colorità, ma con lentezza. Voterk il

progetto di legge, ma spera che il Governo sara memore dol

detto: Si vis pacem para bellum o crede che gli altri milioni
ci saranno chiesti. Ma non crede che il Negus ei attaccherà: la
così detta vittoria di Adua deve avorlo ammaestrato sul valore
e la resistenza del nostro prode esercito.
Chiedo so sia voro che il Negus chiedo cinquanta milioni.
DI RUDINI, non lo creda, onorevolo Negrotto : si rispetti

l'Italia.
PRESIDENTE prega di non interrompere.
NEGROTTO. La voce corro e chiede formalmente la verith.

nostra sarobbe riservata all'Italia che ha comune coll'Inghilterra
Fazione in tutta la costa occidentale del mar Rosso, ed alleate
o no, conscie tutte le cancellerie europee dolla firma d' Italia ?
Ancora meno sono disposto a credere che Rudini felice di rinta-
narsi nel Nord, mentre a frenare i barbari l'Inghilterra rimonta
dal Sud.

Ma, insomtoa, sara sempre la nostra una politica negativa;
scorderemo si presto le pagine gloriose del piccolo Piemonte a

Bataklava, a Sebastopoli ?
Nel 1878 non si va a Costantinopoli per paura della Germania;

nel 1832 non in Egitto per paura della Francia, e così colle no-
stre esitanze si finisce a lasciar sospettare l' istessa nostra ret--
titudine. O che Éorse l'Italia non si avvede che l'Enropa è divisa
in due gruppi colossali, o che il secreto della pace da più anni
risiede nella bilaricia reciproca?
Aspirerebbe l'Italia alla gloria di sedere nel mezzo?
Questo, secondo l'oratore, à l'aspetto morale del quesito dinanzi

PRESIDENTE. Lo voci che corrono, per fortuna, non sono do-

cumenti autentici. (Bonissimo).
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Domanda la parola.
PRESIDENTE. Per diradare subito questa nebbia gli dà la pa-

rola.
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Io credo cho re Menelik,
il nostro nemico, rispetti l'Italia assai più di coloro che mettono
in giro dello notizie così offensive per il nostro paeso (Bene) e

mi moraviglio (con forza) che i senatori Rossi e Negrotto ab..
biano portato in questa alta Assemblea.
PRESIDENTE. Si moderi, onorevole Di Rudini.

DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, chiede scusa se ha oo-

ceduto ; ma l'udire corte affermazioni cosi oltraggiose per l'Italia,
era troppo grave. (Bonissimo ; vive e generali approvazioni).
NEGROTTO assicura che egli sente quant'altri la dignitå d'I-

talia, ed ha fede che il Re d'Italia non firmerà mai una pace
meno che dignitosa.
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VITELLESCHI, il Senato gli permettera di scendere dal campo

nobilissimo della poesia, nel quale si sono aggirati gli oratori
che lo precedottero por occuparsi dolla questione politica colle

sue gravi esigenze dol momento.
Ricorda che appena duo mesi addietro, dopo Amba Alagi, il

Senato è stato chiamato a votare 20 milioni per l'Africa, od ora

dopo Abba Carima si chiede una somma che sale al 140 mi-

lioni.
Eppure era facile prevederlo, quando si pensi che la vittoria ò

risarvata ai grossi battaglioni.
lnvece si è preferito di mandare delle spedizioni in pillole.
Deplora che si continui a diminuire la fama, e che i nostri

soldati siano mandati a combattaro con poca istruzione contro

gli Africani.
Eppure questi soldati hanno mostrato di sapar morire.
Tuttavia o pure doloroso di dover riconoscere la insufficienza

dei nostri organamenti politici e militari.
Ricorda quella grande illusione che si chiama il trattato di

Uccialli.
1)ovrebbe sentirsi rassicurato dallo dichiarazioni del Governo

attuale, ma nel Governo costituzionalo è grande l'influenza delle
maggioranzo come ð grande altrosì quella delle minoranze.

La Costituzione nostra accorda al capo dollo Stato il diritto

di pace o di guerra o eió noa tanto per omaggio al sovrano, ma

perché in questi moinaati sapromi urge l'unità di concetto, l'e-

norgia dei movimenti.
E noi abbiamo fatto la guerza invece qui a colpi di giornali e

dei loro strilloni: e forse il metodo obbe influenza nella resa di

Makallé e Dio non voglia l'abbia avuta nell'ultima fase dolla

guerra. Molte afformazioni rettoriche, molte frasi appassionato
si sono fatte.

Nessuno sa perché stiamo in Abissinia: le occupazioni colo-

niali hanno por presunzione la ricchezza del paese occupato, la
debolezza degli indigeni. In Abissinia o l'opposto: il popolo o

forte e la sua povertà uguaglia la sua forza.

Dunque stiamo in Abissinia senza fondamento giuridico e senza

utilita.

Nessun popolo salo sui monti per colonizzaro : la montagna
abissina non potrà mai ospitare i coloni del senatore Rossi (lla-
rità).
La nostra popolazione, cosi fortemente emigratrice, non va in

Africa, dove pure noi profondiamo denari e sangue.

Nè vi sono ragioni politiche dirotte per la nostra occupa-

Vi sarà dunque una ragione indiretta? Si invoca una ragione
politica internazionale cho risale all'occupazione di Massaua : la

invoco l'onor. Blane rispondendo altra volta all'oratoro. Epparo
le potenze europee rimasero fino all'ultimo medioeremente indif-

forenti : solo dopo l'ultimo disastro una si mosse e si commosso.

Può convenire a questa nazione una nostra azione contro il Mus-

sulmano in Africa; ma quanto all'Abissinia potremo avere gente
indifferente o gente cho ci avversa.

Dunque la ragione politica internazionale non suffraga altro

che la nostra permanenza vorso l'alto Nilo.

Resta la questione dell'onore politico, ma il Governo non puð
consideraro l'onoro suo nel mantonere un errore.

Quanto alla questione dell'onore militare si associa alle alte,
nobilissimo parole dette dal generale Ricotti alla Camera.
E un errore porre l'onore nella vittoria: il soldato cho muore

si onora.

Nessun paese pone l'onore nella vittoria: le rivincite imme-

diate sono difficili alla guerra come al gioco. Lo sanno e lo di-

mostrano lo grandi nazioni.
Eppure per gli argomenti che l'oratore ha confutati, noi but-

tiamo milioni, forziamo la mano allo Statuto per far debiti o

spendiamo il nostro miglior sangue.
Lo nostro popolazioni mostrarono una dignità e una fedo senza

pari; ma non bisogna abusare.

L'attuale Governo ò al suo posto per questa ragiono.

Loda pionamente i concotti del Governo ,
ma si augura che il

partito da prondero sia dotorminato e pronto, sia completamente

mutato l'orientamonto della politica africana.

L'abbandono delle aspirazioni nel Tigrè e la non insistonza del

protettorato, sono un ottimo preindio.
È difficile fare un trattato, ma il farlo non à poi necessario;

basta un atto unilaterale.
Ma so restiamo in Africa bisogna sapere perché ci rimaniamo

e con quali compagni o con quali corrispettivi, poreho il tempo

del paladinismo isolato o finito.

Raccomanda al Ministoro di chiudor la questione abissina o di

saporo perchè e con quali frutti si resta in Africa, .se questi

frutti fossero ignoratt meglio o tornare cho restare in und stato

di fatto che è una tentazione continua par le nobili menti.

L'Italia, libe ata dall'incubo dell'Africa. potrà allora pensare a

restaurarsi economicamente e riprendere in Europa il suo posto-

Questo sarà il solo mezzo di rendero omaggio ai caduti, di

rondor foconda la loro opera (Vivissime o generall approvazioni).
CA31BRAY-DIGNY. L'onorevolo relato o ha espresso i concetti

della grande maggioranza della Commissione permanente <Il fi-

nanzo. Questo fatto lascia supporre l'esistenza di una
minoranza,

ed egli parla appunto in uomo di questa piccola minoranza.

La relazione si è dilungata in questioni di finanza o ha fatto

molte osservazioni in merito.

Sono osservazioni importanti alle quali si associa; ma sono

ben più gravi le quostioni che agitano quest'Assemblea e l'opi-

nione pubblica: questo quostioni sono d'indole assolutamento
po-

litica.
Di queste si occuperi esclusivamente.
Osserva che dei 140 milioni, circa 90 sono destinati a coprire

le spose finora fatto; gli altri 50 milioni sono necessari per ciò

che si farà in seguito.
Chiedo quindi al Ministero qualcho spiegazione sull'indirizzo

della sua politica.
Duo argomenti lo prooccupano : la quostione africana e lo agi-

tazioni che in nome di essa promuovono i partiti estremi.

.

Non divide gli sconforti del precedento oratoro, e credo im-

prudento occuparsi precisamente della questione cho il collegano

alla nostra presento situazione in Africa poicho di questo discus-

sioni se ne possino vantaggiare i nostri nemici.

Ma er una nazione giovane, cho non puo vantaro le grandi

impreso degli Stati citati dal sonatoro Vitelloschi, o dovere di

tenore alta la bandiera.

Certo la sconfitta toccata non ledo il nostro onore ; ma abban-

donaro i luoghi ove fummo vinti, seemora il prastigio del nome

italiano.

L'annunzio del presidento del Consiglio, di voler abbandonaro

il Tigrð cd il protettorato, non giova che al nemico.

E forse le sue pretese dopo quell'annunzio sono crosciuto.

DI RUDINI, prosidente del Consiglio. - No, no.

CAMBRAY-DIGNY chiede poi chi ei surrogherà nel protet-
torato.

DI RUDINI, presidente del Consiglio. - Esisto (

CAMBRAY-DIGNY. Le nobili parole collo quali il presidento
del Consiglio risposo gli fauno speraro dichiarazioni che lo ap-

pagheranno.
E voterà il progetto so sarà convinto che il Governo si porrà

nell'Eritrea in condizione di dettare i patti della pace.

Constata un risvoglio del partiti sovversivi; non rimprovera
nessun atto del Governo; ma afforma cho noi sovvertitori del-

l'ordine monarchico attualo ò nata la speranza di avor lo braccia

più libere.
Si augura dal Governo dichiarazioni precise o franche.

DI RUDINI, prosidente del Consiglio. Non puo discutere ora il

toma dolla questiono africana riserbandosi a quando tutti gli
oratori avranno parlato. Ma alle ultime parolo del sonatoro



D ny che non tretle tuttavia derivate ela diffilenza, risponde

i partiti sovversivi non si risvogliarono al costituirsi del pre-
sente Ministero ; ma <1a parecchio si agitano par sovvertire gli
orrlini attuali.
In paeso vi fu un'effervescenza negli ultimi giorni in cui fu al

Governo il Gabinetto cessato.
Il pensiero deÌ Govorno attuale nel <!!fender la monarchia,

troppo o noto (Benissimo).
Gli interessi della famiglia, della propriota, della monarchia

non saranno tuai più cuorgleamente difesi che dal Govorno at-
taale (Vivo approvazioni).
I)overe proeipuo, dovero profondamento sentito dal Governo, ò

quello di provvoiloro alla tutela di quegli alti interessi (Vive e

generali approvazioni).
PATERNOSTRO. Farà una breve dichiarazione. Ricorda che nel

dicembro scorso fu tra coloro che die:loro voto contrario al cro-
dito di 20 milioni, e lo diedo contrario perchè ritenova che l'in-
dirizzo del Governo in questa come in ogni altra questione era

completamente errato.
Cita ad esempio l'estensione della nostra occupaziono in Africa

senza il consonso del Parbmento.
Dico che dopo l'e isodio di Amba Alagi, vista .l'incapacità del

comando, si p''Á0Va inaugurare una politica più modesta: cioè si
<iica anch4 dopo Makallo.
Ver.no l'ultimo disastro; tutti sanno come operarono i sohlati:

S'e chi li doveva guidare tonto oscurarne l'onore.
Quest'onore militaro è salvo. Al Governo attuale nulla di pre-

ciso si puõ consigliaro ; ma certo il Governo attuale è pari al-
I'altezza del suo alto compito che à di darci forza all'estero o

restaurare la giustizia o la moralita all'interno.
Avvii il Governo il nostro paese per questa via cho ò quella

della salute. (Bene3.
PÏERANTONI. Promette che nel discorso fatto il 21 dicembro,

dimostrò : 1. Che i Ministeri Crispi rautarono la colonizzazione

pacifica e commerciale in militare e di conquista; 2. Che nò il
comliattimento di Araba Alagi, no l'eecidio di Dogali impegna-
rono l'onore delle armi; 3. Che si poteva abbandonare una zona

di territorio e si dovevano impiegara i venti milioni a premunire
la vl2 di Massaua da futuri pericoli.
Egli portanto provide gli eventi o lo dichiara perchè non lo si

chiami l'oratore della scienza del poi.
Prima di votare il progetto à necessaria una analisi delle cause

e delle responsabilità.
L'oratore, relatore di leggi connesse all'impresa africana, ri-

chiamo il Governo all'osservanza dello Statuto, specie riguardo
alla clausola dell'art. 17 del trattato di Ueeialli.
Raccomando pure al Governo di assicurare alla colonia confini

han alatti alla difesa e di compiore quoi tracciati di confini cho
erano una necessita.

Rilovo la gravità e il pericolo delle art. 6 di quel trattato
relativo alla libertà del commercio delle armi o delle muni-

ZlORL.

Deploro il sistema doganale e la espansione militaro.
Votato il trattato di Uccialli, nacquero quoi clisparori che sono

notissimi o che con molte trattative si tontò di eliminare, ma

invano; e cosi si riuscì a lasciare 11 sospettoso sovrano di

Etiopia in balia di influenze estranee ed avversarie.

Spioga, colla scorta degli scrittori, il concetto del protettorato
e ne deduce che esso solo è logittirno quando o chiesto da uno

Stato che si inizia alla civiltà e cho cerca un elemonto di

forza.

11 fioverno Crispi-Antonelli, non aveva ragione di provocare

l'iniinicizia di un sovrano a cui avevamo voluto dare potenza ed

armi, quando seriamento non vi era stato consenso che à elomonto

ossenziale di ogni obbligazione contrattuale.
(Co:atoro chiedo ed ottiene di sospendere il suo discorso).

Vi fu chi, fin dal 1885, pensð alla fondazione di un Japero
etiopico sotto il protettorato d'Italia e chi pensò a una guerra
di storminio, dimenticando che l'Abissino è un popolo guer-
rioro.

Dichiara ineostituzionale ed imprudente la politica del 1890 e

lo dimostra segnalando le molte eresie costituzionali, purtroppo
sanzionate dai sommi poteri giudiziari, alle quali il Governo con-

trappose como grandi vittorie modeste fazioni in Africa.

Così si giunse alla guerra attuale, deliberata senza voti del

Parlamento, mentre nessun paese costituzionale sospese le fun-

zioni (101 Parlamento, a causa delle guerre coloniali, come dimo-
stra l'esempio inglese.
La guorra, decisa per egoismo politico, fu pessimamente pro-

parata senza che si conoscessero le condizioni dell'Abissinia, che
si seguissero i precocienti degli altri paesi.
Narra a lungo il modo col quale l'Inghilterra e l'Egitto si

comportarono in casi analoghi.
Di più il Governo aggiunge esea al fuoco, precisando agli odi

di razza, di resistenza alla conquista l'odio religioso, como di-
mostra la storia <lolla logazione apostolica.
Cosi si disconobbe l'iníluenza politica e sociale che in Abis-

sinia osorcita il cloro.
Riassume la storia militare da Dogali in poi enumerando gli

ammaestramenti che ne avremmo dovuto trarro.

Accenna i vizi degli ordinamenti fattici nostri affatto disadatti
ai luoghi, al modo nan convenionte col quale si composero i re-

parti spediti e agli approvvigionamenti affatto manchevoli.

Dichiara che la guerra a fondo che significa invasione a scopo

di vendetta, è un non sonso che la ospansione coloniale che è

naturalmente vietata; cho la pace con onore è una necessità.

Si dichiara ministoriale ed augura che il nuovo Ministero possa

raggiungere quegli scopi io virtù dei quali sall al potere (Be-
nissimo, approvazioni).
La seduta è tolta ore 18 50.

DIARIO ESTERO

Il Times, in un articolo riguardante l'atteggiamento delle
Potenze europee di fronto all'impresa anglo-egiziana contro i
madhisti, dice che qualunque siano i motivi che hanno in-
dotto la Germania a mostrarsi lonevola verso PInghilterra,
questa deve tener conto dei fattii non delle parole. La Ger-
mania, osserva il Times, ha in mira piuttosto i proprii in-
toressi che i nostri, ma ò un vantaggio diplomatico questo
che facendo i propri interessi essa ci appoggia in Egitto.
Quanto all'atteggiamento della Francia e della Russia esso

è meno favorevole per ragioni che conosciamo perfettamente,
ma noi non disperiamo di convincere queste Potenze che nella
nostra intrapresa nulla vi è di contrario ai loro interessi;
noi non cerchiamo di annettere, per nostro proprio conto,
tutto o parte del Sudan ; noi siamo obbligati di assicurare la

frontiera egiziana contro un pericolo reale e speriamo di ren-
dere questa sicurezza permanente dando all' Egitto la fertik
provincia di Dongola.

Anche lo Standard pubblica un articolo il quale dimostri
cho l'Inghilterra non si lascierà distogliere minimamente da
suoi propositi circa l'Egitto ad il Sudan, ne dalle protesti
francesi, nè da quelle eventuali della Russia. L' Inghilterri
-- aggiunge l'organo tory -- mette in cima ai suoi pensier
l'impegno assuntosi nell'Egitto, ed agisce ora lungo il Nilo
perclie sa che cio è necessario.

L'uflicioso ]Tamburgischer Correspondent, commentando l•

varie voci che i giornali vanno ancora divulgando sulla vi

sita del Ministro austro-ungarico, conte Goluchowski, a Ber
lino, scrive:
« Non è voro che il conte Eulenburg, ambasciatore ger

manico a Vienna, sia stato chiamato a Berlino perche la si

tuazione politica, in seguito alle conferenze del conte Golo
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chowski co) cancelliere Principe Hohenlohe, fosse divenuta
incerta. Alcune settimane prima, il conte Eulenburg, aveva
chiesto un permesso per recarsi a Berlino ove doveva assi-
store ad uno sposalizio. Il telegramma che lo chiamava a

Berlino si deve quindi riguardare come la risposta alla sua

domanda.
A E neppure il proposito dell'Imperatore Guglielmo di as-

sistere questa primavera alla rivista militaro a Vienna pub
essere messo in relazione colla visita del conte Goluchowski
a Berlino perche il viaggio dal monarca germanico era stato
stabilito molto prima dell'arrivo del conte Goluchowski.

« Tutte le dicerie messe in giro sulla visita del ministro
austro-ungarico ebbero probabilmente origine dal fatto che

essa ebbe luogo dopo la battaglia di Adua mentre e assodato
che essa era stata fissata molto tempo prima di quella Lat-

taglia. »

Un telegramma da Madrid, 23 marzo, dice che l'intenzione
che si attribuisce al Presidente Cleveland di inviare a Cuba
una Commissione coll'incarico di farvi un'inchiesta e di'pre-
sentare un rapporto dopo aver interrogato le due parti, o
considerata da una parte della stampa spagnuola como un'in-
venzione fantastica essendo inammissibile che un governo
straniero si permetta di intervenire in siffatta guisa negli
affari interni di un altro paese.

E

NOTI2:IE V.ARIE

ITALIA
S. A. R. il Duca di Genova invità iorsera a pranzo

a Genova, il Prefetto, il Sindaco, i generali De Son-
naz e Tonini, ed altre autorità.

Oggi S. A. R. visiterà l'incrociatore argentino Ga-
ribaldi o ripartirà domani per Torino.

I Sovrani proseguirono tiuin<li por salire a bordo
del yacht Hohenzollern accompagnati dal Duca di

Genova, dal Prefetto, dal Sin<laco e dai generali.
Una folla enorme, raccolta sulla calata, lia applau-

dito ripetutamente i Sovrani, i quali si affacciarono
al parapetto clel yacht per ringraziare.
Appona i Sovrani <li Gormania si furono iml>arcati

sul yacht Hohenzollern, cominciarono i preparativi
per la partenza.
Il Duca eli Genova e lo autorità si trattennero sul

yacht venti minuti. Il conge lo (lel Sovrano dal Duca
di Gonova e dalle autorith fu cordialissimo. La folla
immensa sulla calata continuava a<l applaudiro. L'Im-
peratore e<l i suoi figli rispondevano agli applausi,
salutanclo ripetutamente.
L'yacht si à posto in moto allo oro 19,5 fra nuovo

ed ontusiastiche acclamazioni. Nol momento in cui lo
yacht lasciava la calata, ITinporatoro <lal ponte <lel
comando grido in italiano: Viva il Re! La folla en-

tusiasticamente applaurlì o risposo col grillo <li: Vica
l'Imperatore !
I bastimenti ancorati nel porto avovano la gran

gala di bantliore. I vapori germanici accesoro fuochi
di Longala, mentre lo loro musiclie suonavano l'Inno
tedesco fra vivissimi urrà.
Molto barche seguirono l' yacht imperiale, plau-

dondo fino alla bocca del porto.
Allo ore 10,35 l' yacht IInhenzollern usciva dal

porto, mentre lo sue artiglierio facevano il saluto,
al quale risponclovano lo batterio <lei forti <lella città.
L'incrociatoro Kaiserin Augusta lia seguito l'yacht
imperiale. »

Gli Imperiali di Germania in Italia. - L'Agenzia
Stefani he da Genova 24 :

« Una folla enormo si accalca noi pressi <lella sta-
zione marittima, attendendo l'arrivo elei Sovrani <li
Germania.
Nell'intorno dolla staziono si trovano S. A. R. il

Duca di Genova, la marchesa Doria, dama della Re-
gina, gli tati maggiori dello navi tedesche, ancorato
nol porto, tutte le autorità civili e militari, il Con-
polo tedes o colla Colonia tedesca ed altre notabi-
lid.
Le LL. M. l'Imperatore o l'Imperatrice di Ger-

mania· son arrivati alle ore 18,02, ricevuti <lal Duca
di Genova o <Ialle autorith o vivamente acclamati fla

grande fol a.
Scese po - primo clal vagono l'Imperatore, il quale

aiutò l'Im eratrice a scendere o quindi seesoro i clue
figli.
L'Imporgtore Guglielmo e il Duca di Genova si ab-

bracciaronå, quindi il Duca di Genova baciò la mano

all'Imperadrico Vittoria.
Seguirong le presentazioni del Prefetto, del Sin-

daco, del generale De Sonnaz e delle altre autorità.

I Sovrani s'intrattennero affabilmento con ognuno,
mentre la lla applaudiva entusiasticamente.
I Sovran si avviarono quindi per salire a bordo del

yacht Hohenzollern; il Duca di Genova diede il brac-

cio all'Imppratrice Vittoria.
Passandd pel salone dolla stazione marittima, ove

era riunité la Colonia tedesca, i Sovrani vi furono

accolti da Hoch entusiastici.
Il Console Schnnegans presentò ai Sovrani i mem-

bri della Colonia, coi quali l'Imperatore si trattonne

successivarnente, informandosi della loro posizione.

Pei soldati caduti in Africa. - Por era di un Comitato di

signore romane avrà luogo giosodi 20 corr., allo are 11, un so-
lenne fune:ale nolla chiesa di S. Ignazio alla memoria dei nostri
soldati caduti in Africa.

Rimpatrio di feriti e di ammalati. - Sul piroseafo Umberto l
della N. G. I., partito iori Faltro da Massana por Napoli, si
sono imbarcati il maggiore Micheletti del commicariato, i ca-
pitani Pollael Luigi di fantoria, Itogazzi Giusoppo d'artiglioria,
i tenenti Cipriani Innocenzo d'artiglieria, d'Ayala Emilio di fan-
torLR ( 1 Sottotononti Galfro Narciso o lloberti lioberto di fan-
toria, ed il medico della 11. marina car. Norazzini; più 3J0 in-
dlVidal di truppa, dei quali 30 foriti o 270 ammalati.
Funerali. - Ieri a Milazzo ed a Modena ebbero luogo solenni

funerali per i caduti in Africa.
Assistovano lo autorità o molta folla.

Marina militare. - L'arlate-torpadiniore Urania parti ieri da
Augusta por congiungersi alla sua divisione.
Marina mercantile. - Iori il piroscafo Fulda, del N. L

parti da New-York por Napoli e Gonova; il piroseafo Nor,aannid
della C. A. A., giungeva a New-Yo kol il piroseafo J)nchessa
di Genova, dolla linea La Veloco, parti da Montevilloo per
Genova.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - L'Eredo, oro 21.
Valle - La Mascotte, ore 21.
Quirino - Compagnia equestre, ora 21.
Manzoni --- La Vergine Bianca, ore 21.
Cinematografo (La fotograpa unitaata). Via dct Nortaro 17

dalle ore 14 alle 32) lagresso cent. õ0.
Panorama Nazionale (via Mo'taro, 17) --- Le Rice del Reno.

TELEGEE.AMMI

AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 24. - Ecco l'itinerario dol viaggio dell'Imperatore

e dell'Imperatrice di Germania, coi loro due figli maggiori, dal
31 marzo al 13 aprilo:
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,
31 marzo (sera) - Eartenza da Napoli per Palermo - 5 aprile

(oro 17). - Parter za da Palormo per Girgenti - G aprile (mat-
tina). - Arrivo a Girgenti - 6 aprile (sora). - Partenza da Gir-

genti per Siracusy - 7 aprilo (mattina). - Arrivo a Sitacusa -
8 aprilo (mezzogtòrno). --Partanza da Siracusa per Taormina -
8 aprile (pomeriggio). - Arrivo a Taormina - 9 aprile (pome-
riggio). - Partenga da Taormina - 10 aprile (pomeriggio). - Ar-
rivo dinanzi alle Bocche di Cattaro - 11 aprile (pomeriggio). -
Arrivo nella laguna di Venezia -- 12 aprile. - Soggiorno a Ve-
nezia - 13 aprile (ore 19). - Partenza da Venezia per Vienna.

PARIGI, 24. --- Camera dei Deptetati. --- Si riprendo la discus-
sione generale del progetto d' imposta progressiva sulla ren-

dita.
Méline combatte vivamente il progetto del Governo. (Freqteenti

applausi al Centro. - Proteste a Sinistra).
Il discorso di Méline suscita numerosi incidenti.
I deputati dell' Estrema Sinistra interrompono continuamente

l'oratore, non ostante che il Presidente li richiami più volte al-
l'ordine.
Máline, continuando le interruzioni, lascia la tribuna fra le ac-

clamazioni della Sinistra, del Centro e della Destra.
11 Presidento della Camora, Brisson, protesta energicamento

contro la condotta dei deputati socialisti, ed invita Móline a ri-

tornare alla tribuna e continuare il discorso.
Mélino rito na alla tribuna fra le acclamazioni della Sinistra,

del Contro e della Destra; ma, essendo staneo, chiede che sia so-

spesa la seduta.
BERLINO, 24. - Il Reichstag, dopo avero approvato il bilan-

cio kll' Impero in torza lettura, si è aggiornato al 16 aprilo.
PARIG.I, 24. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -

Riprosa la seduta, il deputato Mélino termina il suo discorso.
Quindi in mezzo ad una calma relativa parla il deputato

Trouillot.
Poseia Delombro, rolatore, combatte il progetto dol Ministro

delle finanze, Daumer, con grande vivacità. (Frequenti applausi
a Destra, al Centro e sopra alcuni /ranchi della Sinistra - Pro-

teste all'Estrema Ninistra).
Il Ministro delle finanze, Doumor, prende la parola e fa rile-

van il carattore personale degli argomenti addotti dal relatore.
Il seguito della discussione viene quindi rinviato a domani.

LA CANEA, 24. - La situazione del paese à peggiorata. L'at-
titudine dcí Musulmani divenne aggressiv.a. I successivi attentati
commessi alla Canea contro i Cristiani causano panico.
In seguito ad intervento del Consoli, il Vali ha assicurato di

avor preso energiche misure di sicurezza , di procodere allo

sfratto dei pregiudicati e di rispondere del mantenimento del-

Tordine pubblico.
PIETROBURGO, 25. -- L'Imperatrice Madre, col Granduca Mi.

choie e colla Grandachessa Olga, à partita per Nizza onde visi-

sitare lo Czarevich.

OSSSEVAZIONI METEOROLOGIGHE
fatte nel B. Osservatorio del Øollegio Romano

Il de Si marzo 1896

11 barometro a ridotto ai zoro. L'altezza della stazione 6 di me-

tri 50.60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . , . . .

763.6

Umidità relativa a mezzodi . . . , 48

Vento a mezzodi . . . . . . SSW debole.

Cielo...,......sereno,
(Massimo 19.°5.

Termometro centigrado . . . . . . (
'Minimo 9.°0.

Pioggia in 24 ore: -- -

Li 24 marzo 1896.

In Europa pressione leggermente bassa sulle Isole Britanniche
e mella Scandinavia, sensibilmonto elevata sulla Russia meridio-
nale. Ebridi 750; Zurigo 764; Odessa 700.
In Italia nello 24 oro : barometro leggermente discoso dovun-

que ; cielo generalmente sereno ; venti debolissimi; temperatura
sempre alta.
Stamani: ciolo bello; vonti loggerissimi settentrionali o calma.
Barometro da 702 a 703 in Sardegna, intorno a 701 mm. al-

trove.
Mare calma.
Pro'babilita: venti deboli intorno al levante; cielo genoralmento

acrono.

BOLLETTIRO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 24 marzo 1896.
.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I EL0 DEL M A R I Maggima gigiggg

ore 8 ore 8
MIIe Êt en paksi

i

Porto Maurizio . sereno calmo 20 4 7 3
Genova . . . . sereno calmo 18 7 13 0
Massa Carrara . sereno calmo 22 0 9 6
Cuneo . . . . 1/4 coperto - 19 4 9 2
Torino

. . . . 1/4 coperto .- 19 3 10 1
Alessandria. . . sereno - 19 5 7 5
Novara . . . . sereno - 20 0 8 8
Domodossola . . 1/2 coperto - 21 9 7 7
Pavia. . . . . sereno - 22 3 4 4
Milano . . . .

,

sereno - 22 5 8 7
Sondrio . . . . sereno - 21 0 8 8
Bergamo. . . . sereno - 19 3 12 1
Brescia . . . . sereno - 21 2 11 5
Cremona. . . . sereno - 21 5 9 2
Mantova. . . . sereno - 21 0 11 2
Verona . . . . sereno - 23 6 12 4
Belluno . . . . sereno - 21 5 6 8
Udine. . . . . sereno - 22 0 10 0
Treviso . . . . sereno - 21 0 10 3
Venezia . . . . sereno calmo 21 0 10 9
Padova . . . sereno - 20 2 9 5
Rovigo . . . . sereno - 21 8 9 2
Piacenza

. . . sereno - 21 3 8 0
Parma .

. . . sereno - 22 0 9 5
Reggio Emilia . sereno - 20 5 9 0
Modena . . . . sereno - 20 2 8 7
Ferrara . . . . sereno - 20 8 8 8
Bologna . . . . sereno - 19 5 7 3
Ravenna. . . . sereno - 22 4 5 3
Forli . . . . . sereno - 20 2 10 0
Pesaro . . . . sereno calmo 16 1 4 8
Anoona . . . . sereno calmo 17 0 10 5
Urbino . . . . sereno - 17 3 7 3
Macerata . . . sereno - 19 0 11 0
Ascoli Piceno . . sereno - 19 5 9 2
Perugia . . . . sereno - 10 0 10 2
Camerino . . . sereno - 16 2 8 4
Pisa . . . . . sore40 - 21 2 5 6
Livorno . . . .

sereno calmo 17 4 7 0
Firenze . . . . sere 0 - 22 4 5 8
Arezzo . . . . sereno - 22 3 6 6
Siena. . . . . sereno - 20 6 10 6
Grosseto. . . . 1|4 coperto - 22 4 14 8
Roma. . . . . sereno - 20 7 9 0
Teramo . . . .

sereno - 10 8 8 5
Chiett

. . . . sereno - 16 0 5 8
Aquila . . . .

serene - 18 1 4 2
Agnone . . . . sereno - 10 8 6 9
Foggia . . . .

sereno - 18 9 7 6
BaF1 . , , , . sereno calmo 15 7 7 8
Lecce.

. . . . caligine - 17 0 6 9
Casorta , . . . sereno - 21 5 8 0
Napoli . . . . sereno calmo 19 5 11 7
Benevento

. . . sereno - 21 7 4 6
Avellino. . . .

sereno - 10 3 2 2
Salerno . . . . - ....

Potenza
. . . .

sereno - 15 0 4 6
Cosenza . . . . - ...

Tiriolo
. . . . sereno - 12 0 3 3

Reggio Calabria .
sereno calmo 18 0 13 0

Trapani . . . . soreno calmo 17 5 10 1
Palermo · · , . sereno calmo 21 4 7 2
Porto Empedocle. 1/4 coperto legg. mosso - 15 0
Caltanissetta . . seren? - 17 4 8 8
Messina . . . . sereno calmo 19 2 13 6
Catama

. . . . sereno calmo 17 3 8 9
Siracusa. . . . 1 4 copertoy calmo 18 7 9 3
Caghari . . . . sereno calmo - 8 0
Bassar' - · - . sereno - 19 5 10 0
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Il i

LISTIl(0 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 24 marzo 1896.

Tar.oar PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominaß
Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

RENDITA 5 6/4 1a grida . . . . . . . . . . .
.
- - 90,35 374/2 40 .

I gen. 96 2a grida . . . . . 90,35 30 271|, 25 .
90 291/4 . . .

( in eartelle di L. 50 a 200 . . 90,40 . . . . .
-- .detta ) > di L. 5 a 25 . . 91,, . . . . .
--.- .

detta 41/20/, . . . . . . . . . . 98,80 20 . . . . ---- . . .

» » in cartelle di L. 3 a 45 . . . . . . . . .
--

. . .

detta40/a.................. -- ... 903
> > in eartelle di L. 4 a 40 . . 93,40 . . . . . -- . . .

I 4tt. 95 detta 3 of • • ' • • • • • • • • • • · · · . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . .
--

. . .

• • • • • • • ¾50

Obbligaz.BeniEcclesiastici5c/o(stamp.). . . . . . . . -- . . .

• • • • · s 10150
Prestito Romano Blount 5 0/4 . . . . . .

. . . . .
--

. . . . .

• • • • • 96 -.

tale.95 > Rothschild. . . . . . . . . . . . . . . -- . .

- . 10125
... .108-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

1 gen. 96 500 50( Obbl. Munisigio di Roma 5 /, . . . . . .
.

. . .
--

. . .

A ott. 95 500 500 dette 4 Jo 1 Emissione . . . . . .
- - . . . . -

-
. . .

500 500 dette 4 6/4 2a a 8* Emissione. . . . . . . . . . .
--

. . .

• • 475...

I gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0|, .
.

. . . . . . . . -- . . .

• • H2-

) ott. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . . -- , , ,

' - • 497···•

500 500 > > > Banca d'Italia 4 6/4 . . . . . . . . -
-

. . .

• • • • • . 332 -..

e 50050( > > > > > 41/,/, ....... -- ... '•••¾-

a 500 50( > > > Banco di Sicilia . .
. . . . . . .

--
. . .

• • • · · · 499 ...

* 50050( a > > > diNapoli.. ....... -- ''··•- --

a 500 501 a > > Op.* di S. Paolo 5 . . . . . . .
--

· • • • --

o 50050( > > > > > 41/6/4....... -- ·•••- -2

lott.95 500 50' a > > dell'Ist.Italianoti/ ja . . . . . . . --

• • • - --

• · - , 498-

Azioni Strade Ferrate.

I gen. 96 500 50( Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . . - -

a 500 500 > > Mediterranee . . . . . . . . . . . . .
--

• • • · · · 655-

1 lug. 93 150 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . , , , ...

• · · · · . 500-

i apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1 • • • • • - -.

e 2a Emissione . . . . . . . . . . . . -...

I lag. 93 500 500 > » della Siellia . . , . . . . . . . . . .
- -

- • • • - --

Axioni Banche e Socinå diverse.

I gen. 96 930 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . - -

1 gen. 95 250 250 » Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
-..

• • • • • $1 -
1 gen. 96 500 500 > Soc. Istituto Italiano di Credito · · • • • • 110 -

Fondiario....... ....... -...

1 ott. 95 500 500 a > Alti forni fonderie ed accia-
' • • • • · 436-

ierie in Terni . .
.

. . . . . , , . .

1gen.88 500 500 > > dicreditoMeridionale . . . . . . . . . . -.
• • • • . 277-

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di • • • . . -..,

Èoma col Gas ed altri sisteml• • • • • • • • -- 802
i gen. 96 500 500 > p Aegua Marcia . . . . . . . . . . . , , ...-

• · · · · -......

1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua· • · • • • • · -- 188 189 180
• • • • • 1248-

ting.92 500 500 > > Immotahare• • • • • • · • • • • • • • -- 55 • • ---

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . . ..-
• • • . . ..- -

I gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . . ...-
• • · · 57-

I gen. 96 300 300 a y Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . ......

• • . . . -....

1 apr. 5 125 125 a > Agonime Trainway-Omnibus • · • • , , . • ·-·· -·· 191 192 1
1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Pond. Antimonio . . . . . . . . ...-

' ' • · •
- ·

· · -... (†
1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana, . . . . . . . -...

• • • • · · · . .....,,

I gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italign. . . . . . , , , , , ...,
• • • • • . . . 307-

1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Itoma . . . . . . . . ......

• • • • • • . . -...

20 a y Caoutchoue....... ...;,..l........ ••••••--125-.
25 m > An. Piomontese di Elettricità. . . . . . . . ....-

' · · · · · ---.-

I gen, 93 250 > > Itisanamento di Na oli . . . . . . , , , , -......
· • · ·

- 28-

tiCD 50s » > IndustrialedellaTalnerina . . . . . . . . --
•••• • --.-

1 gas. g g a a e Credito Italiano a
. . . . . . . . . . . ....-

• • • · · · -..

••••••545,

Asioni Società Assicurazioni.

1 gia. 9 W 100 Az. Fondiaria - Incendio . , . . . . . . . . . . - -

> 2¾125 a > -Vita ...... .,.,, ,)....... •••••• 87-
1 ·l•••••I.216-,

(1) ex L. 8,50. ,,,
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vu.oar PREZZ IVALORI AMMESSI PREZZ1
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominan -

Fino corrente Fine prossimo

ObNegazionidiverse. Cor.Med.
1gen.96 500 5090bbl.Ferrov.30/0Emiss.1887-88-89. . . . . . , ,

--
. . .-. . . . . . . . . . 284-

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/e (oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . ......

1 gen. 96 500 500 > Strado Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 448 -
1 ott. 94 500 500 > Boe. Immobiliare · · · - - · · · · · · ·

--
· · · · · · · · · · · · · . 330 -

250250 > > > 40|,.... ....... -- ..............130-
> 500509 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............515-

500 000 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . ......

1 lag. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia.
. . . . . . . . -- . . . . . . . . . ,.

1 ott. 95 500 509 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . ....-

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- ........... ...

11ag.95 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . . . . . . . -- . . . . . . . . , . . .....

250 25Q > > FF.Napoli-Ottaiano (5 6/o oro) . . . . . . .
--

· • · · · · · · - · · 170-
600 500 > > Industriale della Valnerma.

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . .....

> 500 500 Buoni Meridionali 5 0/, . . . . . . . . , . . .
--

. . . . . . . . . .

Titoli a Quotazione Speciale.
5 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . .

Azioni di Banche e Società in Liquidar.
1 gen. 93 1000 1000 Az. Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . .

1tug.93 30033( » » Generale ....... ....... -- ·•·--..·...... 50-
1gen.8933,3383,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . .

1 ott, 90 500 500 » » lndustrialo e Commerciale . . . . . . . .
- -

. . . . . . .

1 lug. 93 400 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . .

. . . . .
- -

. . . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

.

1 ott. 90 200 20( > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . ,

1 gon. 95 250 250 » » di credito e d'industria Edilizia. .
.

. . . . .
- -

. . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindmati delle borne di
SCO3TO C A MB I Prezzi fatti Nominali

FmENZE ÛENOTA Mu.xxo Nuor.I Tommo

2 Francia . . . 90 giorni . - - 109 15 - -

Parigi . . . . Châgue . . 109 77t/, - -- 109 80 109 8> 109 83 - - 109 83
2 Londra . . . . 90 giorni . - - 27 491/, 27 551/ .... .,

. . . . Chôquo . . 27 64 - - - --s· 27 71 70 27 70 -

Vienna-Triesto . 90 giorni .
- - - - - - - - - -

Germania . . . Choque . .
- - - - - - 135 3) 40 135 33 - - 135 50

Risposta dei premi . 28 marzo Compensazione . . . 30 marzo

Prezzi di Compensas. 28 9 Liquidazione . . . .
31 >

Soonto di Banca 5 /, - Interessi sulle Antioipazioni 5 f

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1896

Rendita 5 /, . . . . . 89 40

detta 41/, /o . . . .
. 101 50

detta 4 la . . . . . .
89 50

detta 3 /e . . . . .
. 55 -

Prestito Rothschild . . 108 -
Obb. Ciità di Roma 4 6/4

(la Emissiono) . . .
465 -

> Grad. Fond. S. Spirito .
330 -

> > > B. d'It. 4 o f, 490 -
a 4 1/, °|o 498 -

zioni Ferr. Meridionali . . 645 -
> > Mediterranee .

490 -

> > Sarde (Proferon.) 305 -

a Banos d'Italia . .
. 760 -

a Banco di Roma. . .
100 -

a Soc. Ist.It,Cred. Wond. 448 -
, a Gas (Angilo Rom.) 850 -

a > Aequa Marcia . 1215 -

a > Condotte d'acqua 194 -

a > Immobiliare . .
47 -

MoliniMag. Gen. 45 -

Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 200 -
An.Tramway-Om. 200 -

Navig. Gen. Ital. 330 -
Piccola Borsa di
Roma

. . . .
125 -

An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . . . 25 -
> > Credito Italiano. 545 -
> Fondiaria incendio . 85 -
* > Vita . .

214 -
Obb. Ferroviarie 3 6/, . .

283 -
> > del Tirreno. 448 -
> Soc. Immob.

. . . .
280 -

> > > 4 °/4 . . 115 -
> Ferr. Napoli - Ottajano

(50/o oro) . . . 170 -
Azioni Banca Romana . . . - -

e > Generale. . . 48 -

N. B. Par otroce inateriale sul listino di ieri fri qttatato
il prezzo del cambio di 109,63 su Parigi o quello di 27,64
27,60 su Londra, ruentro doveva essere 103,63 109,60 por Pa-

rigi e 27,04 par Londra.

La Commissione Sinducale

LUIGI BOSIO.

MARIO BONELLI.

Visto: D Dsputato di Borsa: ROM3LO RANALDI.
I

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: Tommo RAFPAELE.


